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EMENDAMENTI

Art. 2

2.0.1000/1
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modifiche:

        a) al capoverso «Art. 2-bis», premettere il seguente:

«Art. 2.1.
(Disposizioni per la mappatura delle concessioni demania-

li e la determinazione della scarsità della risorsa balneare)

        1. Al fine di promuovere una completa mappatura dei principali dati
e delle informazioni relativi a tutti i rapporti concessori aventi ad oggetto i
beni demaniali, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministero delle In-
frastrutture e della mobilità sostenibili, sentita la Conferenza di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Sistema Informativo del
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Demanio Marittimo (S.I.D.) è integrato con le ulteriori informazioni di segui-
to indicati:

            a) il valore degli investimenti effettuati nell'ambito delle conces-
sioni stesse e delle tempistiche di ammortamento connesse, con indicazione
del residuo valore da ammortizzare alla data del 31 dicembre 2023;

            b) la tipologia, la destinazione d'uso prevista nei piani di spiaggia,
la superficie occupata, il canone concessorio di ciascuna area demaniale e le
superfici libere e destinabili a concessione;

            c) la qualità delle acque costiere e la loro idoneità alla balneazione;
            d) i dati organizzativi delle imprese concessionarie, con indicazione

delle tipologie contrattuali dei lavoratori impiegati;
            e) la regolarità contributiva e fiscale dei soggetti titolari delle con-

cessioni e l'assenza di procedimenti penali passati in giudicato per reati contro
il patrimonio pubblico, opere abusive, danni contro l'ambiente;

            f) la verifica, in contraddittorio con il concessionario, dello stato del
bene oggetto di concessione, anche al fine di prevedere i necessari ripristini
e le occorrenti modificazioni dello stato dei luoghi, anche ai fini della parte-
cipazione alle pubbliche gare successive.

        2. Al fine di integrare le informazioni di cui al comma 1, entro tre
mesi dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili verifica, nel rispetto della disciplina in mate-
ria di protezione dei dati personali, sul sito internet del Sistema informativo
Demanio che le amministrazioni pubbliche locali abbiano pubblicato, tutti i
dati e le informazioni relativi alle concessioni demaniali marittime con finalità
turistico ricreative di cui al precedente comma, disaggregati per ogni singola
concessione e resi intelligibili tramite strumenti di visualizzazione trasparente
e libera dei dati, anche attraverso il ricorso a strumenti di rilevazione fotogra-
fica e cartografica, così da consentire una più puntuale conoscenza dei beni
in questione ed identificare eventuali utilizzi non autorizzati o difformi degli
stessi. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno, sono
individuate le misure di verifica e accertamento per gli enti locali gestori ina-
dempienti. e le relative misure di carattere sanzionatorio.

        3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.
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        4. Entro il 31 dicembre di ogni anno l'Agenzia del Demanio, in colla-
borazione con le amministrazioni pubbliche locali, effettua attività di telerile-
vamento al fine di riscontrare l'eventuale esistenza di opere abusive, manufatti
difformi e/o non autorizzati di inadempimenti contrattuali. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture delle mobilità sostenibili, di concerto con i Mini-
stri del turismo e degli affari regionali, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative
del presente comma e le tempistiche entro cui i concessionari provvedono alla
rimozione delle opere abusive, difformi o non autorizzate ed al ripristino dei
luoghi, nonché le azioni sanzionatorie, ivi inclusa la preclusione dalla parte-
cipazione a successive gare di aggiudicazione delle concessioni, nei confronti
dei concessionari inadempienti.

        5. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentita
l'Agenzia del demanio, redige annualmente, entro il 31 dicembre, una rela-
zione sulle consistenze attuali, diversificate per usi e tipologie indicizzate,
delle aree destinate alla balneazione e/o ad altri utilizzi, evidenziando quelle
già oggetto di concessione, quelle disponibili per nuove concessione e quelle
pubbliche. La relazione deve altresì dare evidenza delle concessioni irregola-
ri con riferimento ai vincoli ambientali e territoriali ed agli obblighi econo-
mici dei concessionari e delle azioni interdittorie e sanzionatorie intraprese.
La relazione dà conto sia dei dati aggregati a livello nazionale, sia di quelli
distinti a livello regionale al fine di dare evidenza del riferimento territoriale
della scarsità della risorsa demaniale balneare. La relazione è trasmessa alle
Camere, corredata dall'illustrazione dei criteri adottati nella ricognizione.

        6. In caso di mancato pagamento da parte dei concessionari di due
canoni di concessione, anche non consecutivi, la concessione è revocata e al
concessionario inadempiente è preclusa la partecipazione alle gare per l'ag-
giudicazione delle concessioni marittime.

        7. Ai fini del rispetto del principio di proporzione tra aree libere ed
aree destinate alle concessioni balneari, si demanda al Governo la determina-
zione dei parametri, specifici per realtà territoriale regionale, in base ai quali
le singole Regioni dovranno stabilire la predetta proporzione, nonché le mo-
dalità attuative, di periodica revisione e di pubblicità dei dati elaborati, preve-
dendo anche la forma degli open data.»;

        b) al capoverso ''Art. 2-ter'', comma 2:

        1) dopo la lettera a), inserire la seguente: ''a-bis) determinazione di
criteri, parametri e modalità per definire e accertare la scarsità della risorsa
naturale balneare a livello territoriale regionale, prevedendo idonei strumenti
di pubblicità delle risultanze dell'accertamento;'';

        2) alla lettera b), premettere le seguenti parole: ''nei casi in cui la ri-
sorsa naturale demaniale balneare sia dichiarata scarsa su base regionale a se-
guito degli accertamenti di cui ai commi 1, 5 e 7 dell'articolo 2.1 e in coeren-
za con quanto previsto dall'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE, del Parla-
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mento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel
mercato interno, nonché con i criteri di cui alla lettera a-bis)'';

        3) dopo la lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) in caso di accerta-
mento di risorsa non scarsa, per le sole le aree balneari disponibili per nuove
concessioni, si applicano le disposizioni di cui alla lettera b). Per le conces-
sioni ed i rapporti di cui al comma lettere a) e b) dell'articolo 2-bis, continuano
ad operare i meccanismi di affidamento diretto, secondo criteri di selezione
improntati alla trasparenza, imparzialità e pubblicità, per una durata non ec-
cedente il periodo residuo di ammortamento degli eventuali investimenti già
effettuati, aumentato di un ulteriore periodo corrispondente al tempo di am-
mortamento di nuovi investimenti attestati da un piano economico-finanzia-
rio presentato all'atto di assegnazione della concessione e approvato dall'en-
te concedente, con esplicito divieto di qualsiasi forma di rinnovo o proroga.
Spetta all'ente concedente vigilare sul rispetto del piano degli investimenti e
procedere alla revoca della concessione in caso di inadempimento anche lieve
o di difformità o di qualsiasi forma di abuso edilizio. L'ente pubblico conce-
dente comunica al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l'elenco degli affidamenti diretti, al fine di consentire le verifiche di merito
e di garantire la necessaria pubblicità, assicurandone la pubblicazione in for-
mato open-data;''».

2.0.1000/2
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», premettere il se-
guente:

«Art. 2.1.
(Disposizioni per la mappatura delle concessioni demaniali)

        1. Al fine di promuovere una completa mappatura dei principali dati
e delle informazioni relativi a tutti i rapporti concessori aventi ad oggetto i
beni demaniali, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, sentita la Conferenza di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Sistema Informativo del
Demanio Marittimo (S.I.D.) è integrato con le ulteriori informazioni di segui-
to indicati:

            a) il valore degli investimenti effettuati nell'ambito delle conces-
sioni stesse e delle tempistiche di ammortamento connesse, con indicazione
del residuo valore da ammortizzare alla data del 31 dicembre 2023;
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            b) la tipologia, la destinazione d'uso prevista nei piani di spiaggia,
la superficie occupata, il canone concessorio di ciascuna area demaniale e le
superfici libere e destinabili a concessione;

            c) la qualità delle acque costiere e la loro idoneità alla balneazione;
            d) i dati organizzativi delle imprese concessionarie, con indicazione

delle tipologie contrattuali dei lavoratori impiegati;
            e) la regolarità contributiva e fiscale dei soggetti titolari delle con-

cessioni e l'assenza di procedimenti penali passati in giudicato per reati contro
il patrimonio pubblico, opere abusive, danni contro l'ambiente;

            f) la verifica, in contraddittorio con il concessionario, dello stato del
bene oggetto di concessione, anche al fine di prevedere i necessari ripristini
e le occorrenti modificazioni dello stato dei luoghi, anche ai fini della parte-
cipazione alle pubbliche gare successive.

        2. Al fine di integrare le informazioni di, cui al comma 1, entro tre
mesi dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili verifica, nel rispetto della disciplina in mate-
ria di protezione dei dati personali, sul sito internet del Sistema informativo
Demanio che le amministrazioni pubbliche locali abbiano pubblicato, tutti i
dati e le informazioni relativi alle concessioni demaniali marittime con finalità
turistico ricreative di cui al precedente comma, disaggregati per ogni singola
concessione e resi intelligibili tramite strumenti di visualizzazione trasparente
e libera dei dati, anche attraverso il ricorso a strumenti di rilevazione fotogra-
fica e cartografica, così da consentire una più puntuale conoscenza dei beni
in questione ed identificare eventuali utilizzi non autorizzati o difformi degli
stessi. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno, sono
individuate le misure di verifica e accertamento per gli enti locali gestori ina-
dempienti. e le relative misure di carattere sanzionatorio.

        3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

        4. Entro il 31 dicembre di ogni anno l'Agenzia del demanio, in colla-
borazione con le amministrazioni pubbliche locali, effettua attività di telerile-
vamento al fine di riscontrare l'eventuale esistenza di opere abusive, manufatti
difformi e/o non autorizzati di inadempimenti contrattuali. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture delle mobilità sostenibili, di concerto con i Mini-
stri del turismo e degli affari regionali, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative
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del presente comma e le tempistiche entro cui i concessionari provvedono alla
rimozione delle opere abusive, difformi o non autorizzate ed al ripristino dei
luoghi, nonché le azioni sanzionatorie, ivi inclusa la preclusione dalla parte-
cipazione a successive gare di aggiudicazione delle concessioni, nei confronti
dei concessionari inadempienti.

        5. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentita
l'Agenzia del demanio, redige annualmente, entro il 31 dicembre, una rela-
zione sulle consistenze attuali, diversificate per usi e tipologie indicizzate,
delle aree destinate alla balneazione e/o ad altri utilizzi, evidenziando quelle
già oggetto di concessione, quelle disponibili per nuove concessione e quelle
pubbliche. La relazione deve altresì dare evidenza delle concessioni irregola-
ri con riferimento ai vincoli ambientali e territoriali ed agli obblighi econo-
mici dei concessionari e delle azioni interdittorie e sanzionatorie intraprese.
La relazione dà conto sia dei dati aggregati a livello nazionale, sia di quelli
distinti a livello regionale al fine di dare evidenza del riferimento territoriale
della scarsità della risorsa demaniale balneare. La relazione è trasmessa alle
Camere, corredata dall'illustrazione dei criteri adottati nella ricognizione.

        6. In caso di mancato pagamento da parte dei concessionari di due
canoni di concessione, anche non consecutivi, la concessione è revocata e al
concessionario inadempiente è preclusa la partecipazione alle gare per l'ag-
giudicazione delle concessioni marittime.

        7. Ai fini del rispetto del principio di proporzione tra aree libere ed
aree destinate alle concessioni balneari, si demanda al governo la determina-
zione dei parametri, specifici per realtà territoriale regionale, in base ai quali
le singole Regioni dovranno stabilire la predetta proporzione, nonché le mo-
dalità attuative, di periodica revisione e di pubblicità dei dati elaborati, preve-
dendo anche la forma degli open data».

2.0.1000/3
Garnero Santanchè

All'emendamento 2.0.1000, sopprimere il capoverso «Art. 2-bis».
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2.0.1000/4
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, sostituire i capoversi «Art. 2-bis» e «Art. 2-
ter», con i seguenti:

        «Art. 2-bis.
(Disposizioni sull'efficacia delle concessioni demania-

li e dei rapporti di gestione per finalità turistico-ricreative)

        1. Al fine di verificare la sussistenza delle condizioni per l'applicazio-
ne dell'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio datata 12 dicembre 2016, la risorsa naturale demaniale finalizzata
al rilascio di concessioni marittime per finalità turistico ricreative di cui al-
l'articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle
società sportive iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate
alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, si considera scarsa nella
ipotesi in cui le aree demaniali concesse superino il limite del 65 per cento 
del totale delle aree demaniali presenti sul territorio nazionale, al netto delle
aree demaniali portuali e militari.

        2. In ogni caso entro il termine di quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le Regioni sono tenute ad effettuare una rico-
gnizione delle aree demaniali in concessione e trasmettere detti dati ai com-
petenti Ministeri, unitamente alla percentuale delle aree demaniali marittime
regionali occupate dai titoli concessori in essere.

        3. Nella ipotesi in cui le Regioni omettano di trasmettere, nei termi-
ni previsti dal precedente comma, i dati richiesti, nel successivo termine di
trenta giorni il Ministero per gli affari regionali e le autonomie nominerà per
ogni Regione inadempiente un Commissario ad acta che avrà il compito di
recuperare detti dati e trasmetterli, nei successivi sessanta giorni, ai Ministeri
competenti.

        4. Nelle more della procedura di cui ai precedenti commi e fermo
restando quanto previsto al comma 1, continuano ad avere efficacia fino al
31 dicembre 2025 se in essere alla data di entrata in vigore della presente
legge sulla base di proroghe o rinnovi disposti anche ai sensi della legge 30
dicembre 2018, n. 145 e del decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126:

            a) le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per l'eserci-
zio delle attività turistico ricreative, ivi comprese quelle di cui all'articolo 01,
comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle società sportive
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iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da
diporto, inclusi i punti d'ormeggio;

            b) i rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico-ri-
creative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti
successivi all'inizio dell'utilizzazione.

        5. Le concessioni e i rapporti di cui al comma 4, lettere a) e b), che con
atto dell'ente concedente sono individuati come affidati o rinnovati mediante
procedura selettiva con adeguate garanzie di imparzialità e di trasparenza e,
in particolare, con adeguata pubblicità dell'avvio della procedura e del suo
svolgimento e completamento, continuano ad avere efficacia sino al termine
previsto dal relativo titolo e comunque sino al 31 dicembre 2025 se il termine
previsto è anteriore a tale data.

        6. Fino alla data di cui al comma 4, e fermo restando quanto previsto
al comma 1, l'occupazione dello spazio demaniale connesso alle concessioni
e ai rapporti di cui al medesimo comma 4 non è abusiva anche in relazione
all'articolo 1161 del codice della navigazione approvato con regio decreto 30
marzo 1942, n. 327.

        7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
abrogati:

            a) i commi 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682 e 683 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

            b) il comma 2 dell'articolo 182 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

            c) il comma 1 dell'articolo 100 del decreto-legge 4 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

        Art. 2-ter.
(Delega in materia di affidamento delle nuove concessioni dema-

niali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e delle
concessioni in essere in caso di sussistenza della scarsità delle risorse)

        1. Al fine di assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del de-
manio marittimo, favorirne la pubblica fruizione e promuovere, in coerenza
con la normativa europea, un maggiore dinamismo concorrenziale nel settore
dei servizi e delle attività economiche connessi all'utilizzo delle concessioni
per finalità turistico-ricreative nel rispetto delle politiche di protezione del-
l'ambiente e del patrimonio culturale, il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è delegato ad adottare, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro del
turismo, di, concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro
dell'economia e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico, e il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza
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unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
uno o più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disciplina in
materia di rilascio di nuove concessioni demaniali marittime, lacuali e fluvia-
li, per finalità turistico-ricreative, ivi include quelle affidate ad associazioni
e società senza fini di lucro, nonché la disciplina in materia di concessioni
per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto,
ivi inclusi i punti d'ormeggio ovvero a disciplinare la materia delle concessio-
ni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative nella
ipotesi di accertata sussistenza della scarsità delle risorse secondo i parametri
previsti dal precedente art. 2-bis, comma 01.

        2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

            a) determinazione di criteri omogenei per l'individuazione delle
aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l'adeguato equili-
brio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere o libere attrezzate,
nonché la costante presenza di varchi per il libero e gratuito accesso e transito
per il raggiungimento della battigia antistante l'area ricompresa nella conces-
sione anche al fine di balneazione, con la previsione, in caso di ostacoli da
parte del titolare della concessione al libero e gratuito accesso e transito alla
battigia, delle conseguenze delle relative violazioni;

            b) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive
nel rispetto dei principi di imparzialità, non discriminazione, parità di tratta-
mento, massima partecipazione, trasparenza e adeguata pubblicità, da avviare
con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza;

            c) in sede di affidamento della concessione e comunque nel rispetto
dei criteri indicati dal presente articolo, adeguata considerazione degli inve-
stimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei beni materiali e immateriali,
della professionalità acquisita anche da parte di imprese titolari di strutture
turistico-ricettive che gestiscono concessioni demaniali, nonché valorizzazio-
ne di obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori,
della protezione dell'ambiente e della salvaguardia del patrimonio culturale;

            d) definizione dei presupposti, e dei casi e dei limiti per l'eventuale
frazionamento in piccoli lotti delle nuove aree demaniali da affidare in con-
cessione, al fine di favorire la massima partecipazione delle microimprese e
piccole imprese;

            e) definizione di una disciplina uniforme delle procedure selettive
di affidamento delle concessioni, sulla base dei seguenti criteri:

        1) individuazione di requisiti di ammissione che favoriscano la mas-
sima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni, e di enti del ter-
zo settore;

        2) previsione di criteri premiali da applicare alla valutazione di offerte
presentate da operatori economici in possesso della certificazione della parità
di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo
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e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e da imprese a
prevalente o totale partecipazione giovanile;

        3) previsione di termini per la ricezione delle domande di partecipa-
zione non inferiori a trenta giorni;

        4) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessionario, del-
la qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti, alla luce del pro-
gramma di interventi indicati dall'offerente per migliorare l'accessibilità e la
fruibilità del demanio, anche da parte dei soggetti con disabilità, e della ido-
neità di tali interventi ad assicurare il minimo impatto sul paesaggio, sull'am-
biente e sull'ecosistema, con preferenza del programma di interventi che pre-
veda attrezzature non fisse e completamente amovibili;

        5) valorizzazione, ai fini della scelta del concessionario:

            5.1) dell'esperienza tecnica e professionale già acquisita in relazio-
ne all'attività oggetto di concessione o ad analoghe attività di gestione di beni
pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza e, comunque, in
maniera tale da non precludere 1' accesso al settore di nuovi operatori;

            5.2) della posizione dei soggetti che, nei cinque anni antecedenti
l'avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato la concessione quale preva-
lente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, nei limiti definiti
anche tenendo conto della titolarità, alla data di avvio della procedura seletti-
va, in via diretta o indiretta, di altra concessione o di attività di impresa o di
tipo professionale;

        6) previsione di clausole sociali volte a promuovere la stabilità occu-
pazionale del personale impiegato nell'attività del concessionario uscente, nel
rispetto dei princìpi dell'Unione europea e nel quadro della promozione e ga-
ranzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla tutela dell'occupazione,
anche ai sensi dei principi contenuti nell'articolo 12, paragrafo 3, della diret-
tiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006;

        7) previsione della durata della concessione per un periodo pari a otto
anni;

            f) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni
annui concessori che tengano conto del pregio naturale e dell'effettiva reddi-
tività delle aree demaniali da affidare in concessione, nonché dell'utilizzo di
tali aree per attività sportive, ricreative, sociali e legate alle tradizioni locali,
svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero per finalità
di interesse pubblico. Tale criterio di rideterminazione dei canoni si applica
anche alle concessioni che continuano ad avere efficacia in virtù di quanto
previsto dall'art. 2-bis, comma 01, della presente legge;

            g) introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono con-
sentiti l'affidamento da parte del concessionario ad altri soggetti della gestio-
ne delle attività, anche secondarie, oggetto della concessione e il sub-ingresso
nella concessione stessa;
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            h) definizione di una quota del canone annuo concessorio da riser-
vare all'ente concedente e da destinare a interventi di difesa delle coste e del
relativo capitale naturale e di miglioramento della fruibilità delle aree dema-
niali libere;

            i) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'inden-
nizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessio-
nario subentrante, in ragione del valore aziendale, del mancato ammortamen-
to degli investimenti realizzati nel corso del rapporto concessorio e della per-
dita dell'avviamento anche connesso ad attività commerciali o di interesse tu-
ristico;

            l) definizione, al fine di favorire l'accesso delle microimprese e del-
le piccole imprese alle attività connesse alle concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative e nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità,
del numero massimo di concessioni di cui può essere titolare, in via diretta o
indiretta, uno stesso concessionario a livello comunale, provinciale, regionale
o nazionale, prevedendo obblighi informativi in capo all'ente concedente in
relazione alle concessioni affidate al fine di verificare il rispetto del numero
massimo;

            m) revisione della disciplina del codice della navigazione al fine di
adeguarne il contenuto ai criteri previsti dal presente articolo.

        3. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano espressamente tutte
le disposizioni con essi incompatibili e dettano la disciplina di coordinamento
in relazione alle disposizioni non abrogate o non modificate.

        4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisi-
zione dell'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e del parere del Con-
siglio di Stato, da rendere nel termine di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione degli schemi di decreto legislativo, decorso il quale il Governo
può comunque procedere. Gli schemi di decreto legislativo sono successiva-
mente trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega
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di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

        Art. 2-quater.
(Disposizioni per le concessioni de-

maniali anteriori al 28 dicembre 2009)

        1. Gli articoli 2-bis e 2-ter della presente legge non trovano applica-
zione nei confronti delle concessioni demaniali di cui alla presente legge ri-
lasciate in data anteriore al 28 dicembre 2009. Per esse, in sede di rinnovo
quadriennale, si procederà all'esame delle nuove istanze in assenza di una ma-
nifestazione di volontà del concessionario di volersi avvalere della predetta
facoltà.

        2. La comunicazione di cui al precedente comma dovrà essere tra-
smessa dal concessionario titolare all'Amministrazione competente entro e
non oltre il termine di sei mesi anteriori alla data di scadenza del titolo.

        3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi trovano applicazione
anche nelle ipotesi di concessioni demaniali di cui alla presente legge rilascia-
te in data successiva al 28 dicembre 2009 fino al raggiungimento della scarsità
della risorsa per come disciplinata dall'articolo 2-bis, comma 01.».

2.0.1000/5
Paragone

All'emendamento 2.0.1000, sostituire i capoversi, «Art. 2-bis» e «Art. 2-
ter» con i seguenti:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni sull'efficacia delle concessioni demania-

li e dei rapporti di gestione per finalità turistico-ricreative)

        1. Al fine di verificare la sussistenza delle condizioni per l'applicazio-
ne dell'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio datata 12 dicembre 2016, la risorsa naturale demaniale finalizzata
al rilascio di concessioni marittime per finalità turistico ricreative di cui al-
l'articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle
società sportive iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate
alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, si considera scarsa nella
ipotesi in cui le aree demaniali concesse superino il limite del 65 per cento
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del totale delle aree demaniali presenti sul territorio nazionale, al netto delle
aree demaniali portuali e militari.

        2. Entro il termine di quattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le Regioni sono tenute ad effettuare una ricognizione delle
aree demaniali in concessione e trasmettere detti dati ai competenti Ministeri,
unitamente alla percentuale delle aree demaniali marittime regionali occupate
dai titoli concessori in essere.

        3. Nella ipotesi in cui le Regioni omettano di trasmettere, nei termi-
ni previsti dal precedente comma, i dati richiesti, nel successivo termine di
trenta giorni il Ministero per gli affari regionali e le autonomie nominerà per
ogni Regione inadempiente un Commissario ad acta che avrà il compito di
recuperare detti dati e trasmetterli, nei successivi sessanta giorni, ai Ministeri
competenti.

        4. Nelle more della procedura di cui ai precedenti commi e fermo
restando quanto previsto al comma 1, continuano ad avere efficacia fino al
31 dicembre 2025 se in essere alla data di entrata in vigore della presente
legge sulla base di proroghe o rinnovi disposti anche ai sensi della legge 30
dicembre 2018, n. 145 e del decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126:

            a) le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per l'eserci-
zio delle attività turistico-ricreative, ivi comprese quelle di cui all'articolo 01,
comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle società sportive
iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da
diporto, inclusi i punti d'ormeggio;

            b) i rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico-ri-
creative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti
successivi all'inizio dell'utilizzazione.

        5. Le concessioni e i rapporti di cui al comma 4, lettere a) e b), che con
atto dell'ente concedente sono individuati come affidati o rinnovati mediante
procedura selettiva con adeguate garanzie di imparzialità e di trasparenza e,
in particolare, con adeguata pubblicità dell'avvio della procedura e del suo
svolgimento e completamento, continuano ad avere efficacia sino al termine
previsto dal relativo titolo e comunque sino al 31 dicembre 2025 se il termine
previsto è anteriore a tale data.

        6. Fino alla data di cui al comma 4, e fermo restando quanto previsto
al comma 1, l'occupazione dello spazio demaniale connesso alle concessioni
e ai rapporti di cui al medesimo comma 4 non è abusiva anche in relazione
all'articolo 1161 del codice della navigazione approvato con regio decreto 30
marzo 1942, n. 327.
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        7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
abrogati:

            a) i commi 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682 e 683 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

            b) il comma 2 dell'articolo 182 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

            c) il comma 1 dell'articolo 100 del decreto-legge 4 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

Art. 2-ter.
(Delega in materia di affidamento delle nuove concessioni dema-

niali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e delle
concessioni in essere in caso di sussistenza della scarsità delle risorse)

        1. Al fine di assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del de-
manio marittimo, favorirne la pubblica fruizione e promuovere, in coerenza
con la normativa europea, un maggiore dinamismo concorrenziale nel settore
dei servizi e delle attività economiche connessi all'utilizzo delle concessioni
per finalità turistico-ricreative nel rispetto delle politiche di protezione del-
l'ambiente e del patrimonio culturale, il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è delegato ad adottare, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro del
turismo, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro
dell'economia e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico, e il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
uno o più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disciplina in
materia di rilascio di nuove concessioni demaniali marittime, lacuali e fluvia-
li, per finalità turistico-ricreative, ivi include quelle affidate ad associazioni
e società senza fini di lucro, nonché la disciplina in materia di concessioni
per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto,
ivi inclusi i punti d'ormeggio ovvero a disciplinare la materia delle concessio-
ni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative nella
ipotesi di accertata sussistenza della scarsità delle risorse secondo i parametri
previsti dall'articolo 1, comma 1.

        2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

            a) determinazione di criteri omogenei per l'individuazione delle
aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l'adeguato equili-
brio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere o libere attrezzate,
nonché la costante presenza di varchi per il libero e gratuito accesso e transito
per il raggiungimento della battigia antistante l'area ricompresa nella conces-
sione anche al fine di balneazione, con la previsione, in caso di ostacoli da
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parte del titolare della concessione al libero e gratuito accesso e transito alla
battigia, delle conseguenze delle relative violazioni;

            b) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive
nel rispetto dei principi di imparzialità, non discriminazione, parità di tratta-
mento, massima partecipazione, trasparenza e adeguata pubblicità, da avviare
con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza;

            c) in sede di affidamento della concessione e comunque nel rispetto
dei criteri indicati dal presente articolo, adeguata considerazione degli inve-
stimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei beni materiali e immateriali,
della professionalità acquisita anche da parte di imprese titolari di strutture
turistico-ricettive che gestiscono concessioni demaniali, nonché valorizzazio-
ne di obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori,
della protezione dell'ambiente e della salvaguardia del patrimonio culturale;

            d) definizione dei presupposti, dei casi e dei limiti per l'eventuale
frazionamento in piccoli lotti delle aree demaniali da affidare in concessione,
al fine di favorire la massima partecipazione delle microimprese e piccole
imprese;

            e) definizione di una disciplina uniforme delle procedure selettive
di affidamento delle concessioni, secondo i presupposti e i principi della pre-
sente legge, sulla base dei seguenti criteri:

                1) individuazione di requisiti di ammissione che favoriscano la
massima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni, e di enti del
terzo settore;

                2) previsione di criteri premiali da applicare alla valutazione di
offerte presentate da operatori economici in possesso della certificazione della
parità di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra
uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e da imprese
a prevalente o totale partecipazione giovanile;

                3) previsione di termini per la ricezione delle domande di parte-
cipazione non inferiori a trenta giorni;

                4) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessiona-
rio, della qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti, alla luce
del programma di interventi indicati dall'offerente per migliorate l'accessibi-
lità e la fruibilità del demanio, anche da parte dei soggetti con disabilità, e
della idoneità di tali interventi ad assicurare il minimo impatto sul paesaggio,
sull'ambiente e sull'ecosistema, con preferenza del programma di interventi
che preveda attrezzature non fisse e completamente amovibili;

                5) valorizzazione, ai fini della scelta del concessionario:

                    5.1) dell'esperienza tecnica e professionale già acquisita in re-
lazione all'attività oggetto di concessione o ad analoghe attività di gestione di
beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza;

                    5.2) della posizione dei soggetti che, nei cinque anni antece-
denti l'avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato la concessione quale
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prevalente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, nei limiti
definiti anche tenendo conto della titolarità, alla data di avvio della procedura
selettiva, in via diretta o indiretta, di altra concessione o di attività di impresa
o di tipo professionale;

                6) previsione di clausole sociali volte a promuovere la stabilità
occupazionale del personale impiegato nell'attività del concessionario uscen-
te, nel rispetto dei principi dell'Unione europea e nel quadro della promozione
e garanzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla tutela dell'occupa-
zione, anche ai sensi dei principi contenuti nell'articolo 12, paragrafo 3, della
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006;

                7) previsione della durata della concessione per un periodo pari
a otto anni;

            f) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni
annui concessori che tengano conto del pregio naturale e dell'effettiva reddi-
tività delle aree demaniali da affidare in concessione, nonché dell'utilizzo di
tali aree per attività sportive, ricreative, sociali e legate alle tradizioni locali,
svolte in. forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero per finalità
di interesse pubblico. Tale criterio di rideterminazione dei canoni si applica
anche alle concessioni che continuano ad avere efficacia in virtù di quanto
previsto dall'articolo 1, comma 1, della presente legge;

            g) introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono con-
sentiti l'affidamento da parte del concessionario ad altri soggetti della gestio-
ne delle attività, anche secondarie, oggetto della concessione e il sub-ingresso
nella concessione stessa;

            h) definizione di una quota del canone annuo concessorio da riser-
vare all'ente concedente e da destinare a interventi di difesa delle coste e del
relativo capitale naturale e di miglioramento della fruibilità delle aree dema-
niali libere;

            i) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'inden-
nizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessio-
nario subentrante, in ragione del valore aziendale, del mancato ammortamen-
to degli investimenti realizzati nel corso del rapporto concessorio e della per-
dita dell'avviamento anche connesso ad attività commerciali o di interesse tu-
ristico;

            l) definizione, al fine di favorire l'accesso delle microimprese e del-
le piccole imprese alle attività connesse alle concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative e nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità,
del numero massimo di concessioni di cui può essere titolare, in via diretta o
indiretta, uno stesso concessionario a livello comunale, provinciale, regionale
o nazionale, prevedendo obblighi informativi in capo all'ente concedente in
relazione alle concessioni affidate al fine di verificare il rispetto del numero
massimo;
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            m) revisione della disciplina del codice della navigazione al fine di
adeguarne il contenuto ai criteri previsti dal presente articolo.

        3. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano espressamente tutte
le disposizioni con essi incompatibili e dettano la disciplina di coordinamento
in relazione alle disposizioni non abrogate o non modificate.

        4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisi-
zione dell'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e del parere del Con-
siglio di Stato, da rendere nel termine di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione degli schemi di decreto legislativo, decorso il quale il Governo
può comunque procedere. Gli schemi di decreto legislativo sono successiva-
mente trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziati, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 2-quater.
(Disposizioni per concessioni demaniali ri-

lasciate in data anteriore al 28 dicembre 2009)

        1. Gli articoli 2-bis e 2-ter della presente normativa non trovano ap-
plicazione nei confronti delle concessioni demaniali di cui alla presente legge
rilasciate in data anteriore al 28 dicembre 2009. Per esse, in sede di rinnovo
quadriennale, si procederà all'esame delle nuove istanze in assenza di una ma-
nifestazione di volontà del concessionario di volersi avvalere della predetta
facoltà.

        2. La comunicazione di cui al precedente comma dovrà essere tra-
smessa dal concessionario titolare all'Amministrazione competente entro e
non oltre il termine di sei mesi anteriori alla data di scadenza del titolo.

        3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi trovano applicazione
anche nelle ipotesi di concessioni demaniali di cui alla presente legge rilascia-
te in data successiva al 28 dicembre 2009 fino al raggiungimento della scarsità
della risorsa per come disciplinata dall'articolo 2-bis, comma 1.».
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2.0.1000/6
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, aggiungere le seguenti modifiche:

        a) sostituire il capoverso «Art. 2-bis», con il seguente:

        «Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di concessioni demaniali marittime) 

        1. Le concessioni demaniali marittime, ai sensi dell'articolo 1, commi
675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682 e 683, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, rimangono in vigore fino al 31 dicembre 2033 ed il titolo è immedia-
tamente esigibile»;

        b) sopprimere il capoverso «Art. 2-ter».

2.0.1000/7
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il seguente:

        «Art. 2-bis.

        1. Entro il 31 dicembre 2023 deve essere realizzato il monitoraggio di
tutte le aree demaniali: costiere, lacuali e fluviali, marittime. Tale mappatura
deve precedere ogni altro adempimento inclusa la procedura selettiva.»;

        b) sopprimere il capoverso «Art. 2-ter».
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2.0.1000/8
Garnero Santanchè, Iannone

All'emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis», con il se-
guente:

«Art. 2-bis.
(Proroga in materia di concessio-

ni demaniali marittime, lacuali e fluviali)

        1. Alle concessioni di beni demaniali marittimi con finalità turisti-
co-ricreative, a quelle destinate alla pesca, all'acquacoltura e alle attività pro-
duttive ad essa connesse, alle attività sportive, nonché a quelle destinate ad
approdi e a punti di ormeggio dedicati alla nautica da diporto, in essere alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è ri-
conosciuta l'estensione della durata della concessione per un periodo di set-
tantacinque anni a decorrere dalla medesima data.

        2. Il comune deve comunicare ai titolari delle concessioni demania-
li l'estensione della durata della concessione per il periodo di cui al comma
1, garantendo tale applicazione anche nelle more dell'approvazione degli atti
amministrativi necessari all'esecuzione di tale estensione.

        3. La durata della nuova concessione demaniale marittima, lacuale e
fluviale, con le finalità di cui al comma 1, non deve limitare la libera concor-
renza oltre il tempo necessario a garantire l'ammortamento degli investimenti
materiali e immateriali nonché un'equa remunerazione dei capitali investiti.
In ogni caso la durata della nuova concessione demaniale non può essere in-
feriore a venti anni e superiore a trenta anni.

        4. La durata della nuova concessione, nei limiti di cui al comma 3, è
fissata dal comune nella procedura di selezione.

        5. Ove vi sia necessità di concedere un utilizzo temporalmente limi-
tato del demanio marittimo, lacuale e fluviale, la concessione temporanea può
essere rilasciata per il periodo strettamente necessario all'utilizzo.

        6. Il procedimento per il rilascio di nuove concessioni demaniali ma-
rittime, lacuali e fluviali su aree disponibili è avviato dal comune, in confor-
mità ai principi di concorrenza e trasparenza, con bando pubblico d'iniziativa
propria o a seguito di una specifica richiesta proveniente dal soggetto interes-
sato all'utilizzo del bene.

        7. Con atto della giunta regionale, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge sono approvate le disposi-
zioni che individuano le fasi del procedimento che i comuni devono seguire
nell'assegnazione delle nuove concessioni demaniali marittime, lacuali e flu-
viali, il peso da attribuire ai parametri di cui al comma 12 e i criteri per deter-
minare la durata delle concessioni in rapporto al loro valore.
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        8. Il bando per l'assegnazione delle nuove concessioni marittime, la-
cuali e fluviali è pubblicato per almeno quindici giorni consecutivi nell'albo
pretorio e nel sito internet istituzionale del comune dove si trova l'area da as-
segnare in concessione e, in ragione del valore della concessione, secondo le
forme di pubblicazione prescritte in materia di contratti pubblici.

        9. Le spese di pubblicità sono rimborsate dall'aggiudicatario della
concessione entro sessanta giorni dall'aggiudicazione.

        10. I comuni procedono all'accertamento dei requisiti di ordine gene-
rale posseduti dai candidati ai sensi dell'articolo 80 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        11. I comuni indicano nel bando i requisiti di capacità economico-fi-
nanziaria che devono essere posseduti dai soggetti partecipanti alla procedura
di selezione, nonché gli altri requisiti di capacità morale e professionale che
ritengono opportuno richiedere.

        12. Nella scelta comparativa tra più domande di concessione dema-
niale marittima, lacuale e fluviale costituiscono validi parametri di valutazio-
ne, conformi a quanto disposto dall'articolo 37 del codice della navigazione:

            a) l'utilizzo di attrezzature non fisse e completamente amovibili;

            b) la professionalità e l'esperienza maturate nel settore delle attività
turistico-ricreative;

            c) la capacità economico-finanziaria;
            d) l'offerta di tariffe ridotte per specifiche categorie di utenza;
            e) i servizi accessori offerti all'utenza;
            f) la qualità di impianti e manufatti e l'utilizzo di fonti di energia

rinnovabile;
            g) il personale impiegato nell'esercizio della concessione;
            h) l'impegno alla gestione diretta delle attività per l'intera durata

della concessione o per un determinato periodo di tempo;
            i) ogni ulteriore elemento utile alla valutazione comparativa, con-

forme ai parametri di cui all'articolo 37 del codice della navigazione.

        13. I parametri di cui al comma 12 sono specificati e ponderati dal
comune nel bando di cui al comma 6, in relazione alle peculiarità di ciascuna
concessione messa a bando.

        14. Lo stesso soggetto non può essere titolare o contitolare a qualsiasi
titolo di più di una concessione nell'ambito dello stesso comune.

        15. L'autorizzazione all'affidamento della gestione delle attività og-
getto della concessione demaniale marittima, lacuale e fluviale è rilasciata ai
sensi dell'articolo 45-bis del codice della navigazione.».
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2.0.1000/9
Garnero Santanchè, Iannone

All'emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis», con il se-
guente:

«Art. 2-bis.

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, al comma
1, dopo inserita la seguente:

        ''f-ter) alle concessioni disciplinate dal comma 1 dell'articolo 01 del
decreto-legge 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494''.».

2.0.1000/10
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art.2-bis», apportare le seguen-
ti modificazioni:

            a) al comma 1 premettere i seguenti commi:

        «01. Al fine di verificare la sussistenza elle condizioni per l'applica-
zione dell'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio datata 12 dicembre 2016, la risorsa naturale demaniale finaliz-
zata al rilascio di concessioni marittime per finalità turistico ricreative di cui
all'articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle
società sportive iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, e quelle per la realizzazione e la gestione di sfruttare dedicate
alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, si considera scarsa nella
ipotesi in cui le aree demaniali concesse superino il limite del 65 per cento
del totale delle aree demaniali presenti sul territorio nazionale, al netto delle
aree demaniali portuali e militari.

        2. In ogni caso entro il termine di quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le Regioni sono tenute ad effettuare una rico-
gnizione delle aree demaniali in concessione e trasmettere detti dati ai com-
petenti Ministeri, unitamente alla percentuale delle aree demaniali marittime
regionali occupate dai titoli concessori in essere.

        3. Nella ipotesi in cui le Regioni omettano di trasmettere, nei termi-
ni previsti dal precedente comma, i dati richiesti, nel successivo termine di
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trenta giorni il Ministero per gli affari regionali e le autonomie nominerà per
ogni Regione inadempiente un Commissario ad acta che avrà il compito di
recuperare detti dati e trasmetterli, nei successivi sessanta giorni, ai Ministeri
competenti.»;

            b) al comma 1 sostituire le parole: «Continuano ad avere efficacia
fino al 31 dicembre 2023», con le seguenti: «Nelle more della procedura di
cui ai precedenti commi e fermo restando quanto previsto al comma 01, con-
tinuano ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2025»;

            c) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023», con le
seguenti: «31 dicembre 2025»;

            d) al comma 3, dopo le parole: «di cui al comma 1», inserire le
seguenti: «e fermo restando quanto previsto al comma 01».

2.0.1000/11
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art 2-bis», al comma 1 premet-
tere i seguenti commi:

        «01. Al fine di verificare la sussistenza delle condizioni per l'applica-
zione dell'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio datata 12 dicembre 2016, la risorsa naturale demaniale finaliz-
zata al rilascio di concessioni marittime per finalità turistico-ricreative di cui
all'articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle
società sportive iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate
alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio, si considera scarsa nella
ipotesi in cui le aree demaniali concesse superino il limite del 65 per cento
del totale delle aree demaniali presenti sul territorio nazionale, al netto delle
aree demaniali portuali e militari.

        02. Entro il termine di quattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le Regioni sono tenute ad effettuare una ricognizione delle
aree demaniali in concessione e trasmettere detti dati ai competenti Ministeri,
unitamente alla percentuale delle aree demaniali marittime regionali occupate
dai titoli concessori in essere.

        03. Nella ipotesi in cui le Regioni omettano di trasmettere, nei termi-
ni previsti dal precedente comma, i dati richiesti, nel successivo termine di
trenta giorni il Ministero per gli affari regionali e le autonomie nominerà per
ogni Regione inadempiente un Commissario ad acta che avrà il compito di
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recuperare detti dati e trasmetterli, nei successivi sessanta giorni, ai Ministeri
competenti.».

2.0.1000/12
Garnero Santanchè, Iannone

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 premettere il seguente:

        «01. Con specifico riferimento alle concessioni di cui al comma 1 del
presente articolo, la mappatura di cui all'articolo 2 è finalizzata alla verifica
della effettiva sussistenza del requisito della scarsità delle risorse, fissato dalla
direttiva 2006/123/CE quale precondizione per l'applicazione della medesima
direttiva.»;

            b) al comma 1, anteporre al primo periodo le seguenti parole:
«Nelle more della realizzazione della mappatura di cui all'articolo 2» e sosti-
tuire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2033»;

            b) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le
seguenti: «31 dicembre 2033»;

            c) sopprimere il comma 4;
            d) sopprimere l'articolo 2-ter.

2.0.1000/13
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.100, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al capoverso «Art. 2-bis»,        

            1) sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Al termine della procedura di mappatura di cui all'articolo 2, e
comunque alla data del 31 dicembre 2023, i comuni e le Autorità di sistema
predispongono le modalità per l'avvio delle procedure ad evidenza pubblica
in riferimento alle aree demaniali libere e concedibili, prive di concessione
in essere.

        1-bis. Alla medesima data del 31 dicembre 2023, qualora dalla map-
patura di cui all'articolo 2, dovesse emergere la scarsità del bene demaniale,
espletate tutte le procedure di cui al successivo articolo 2-ter, i comuni e le
Autorità di sistema procedono secondo criteri di non discriminazione, parità
di trattamento, imparzialità, trasparenza, proporzionalità e massima parteci-
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pazione, e nel rispetto dell'interesse pubblico, all'assegnazione attraverso pro-
cedure di evidenza pubblica di:

                 a) concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per l'eser-
cizio delle attività turistico-ricreative, ivi comprese quelle di cui all'articolo
01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle società
sportive iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999, n.
242, e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica
da diporto, inclusi i punti d'ormeggio;

                 b) i rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico-ri-
creative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti
successivi all'inizio dell'utilizzazione.».

            2) sopprimere il comma 2;

        b) al capoverso «Art. 2-ter», sostituire il comma 2 con i seguenti:

        «2. Il Governo, al fine di tutelare la sicurezza delle coste italiane e il
suo patrimonio di interesse strategico, economico e turistico, anche attraverso
le scelte per individuare la custodia del bene affidata ad imprese commerciali
o gestita direttamente dall'ente pubblico o in partenariato pubblico privato,
con uno o più decreti legislativi individua le modalità per esercitare un diritto
di riserva in caso di minaccia all'interesse nazionale da parte di soggetti inte-
ressati all'acquisizione del bene.

        2-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1, sono adottati nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi:

                 a) determinazione dei criteri omogenei per l'individuazione del-
le aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l'adeguato equi-
librio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere nonché l'accessibi-
lità alla battigia;

                 b) l'affidamento delle concessioni sulla base di procedure selet-
tive nel rispetto dei principi di imparzialità, non discriminazione, parità di
trattamento, massima partecipazione, trasparenza e adeguata pubblicità, della
tutela del legittimo affidamento, della valorizzazione delle attività imprendi-
toriali nonché di riconoscimento e di tutela degli investimenti, dei beni ma-
teriali e immateriali e del valore aziendale delle imprese, che tengano conto
della professionalità acquisita in qualità di concessionario di beni demaniali
marittimi e della continuità d'impresa e di ogni altra considerazione di salute
pubblica, di obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei la-
voratori dipendenti ed autonomi, della protezione dell'ambiente, della salva-
guardia del patrimonio culturale e di altri motivi imperativi d'interesse gene-
rale conformi al diritto;

                 c) prevedere, a parità di requisiti e di punteggio all'esito del-
la procedura selettiva, del diritto di preferenza in favore del concessionario
uscente anche a ristoro dei diritti acquisiti lesi dalla presente legge;
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                 d) definizione di limiti minimi e massimi di durata delle conces-
sioni entro i quali le regioni fissano la durata delle stesse in modo da assicurare
un uso corrispondente all'interesse pubblico nonché l'ammortamento e l'equa
remunerazione del capitale eventualmente investito;

                 e) previsioni di criteri per l'eventuale dichiarazione di revoca e
decadenza delle concessioni nonché criteri per il subingresso in caso di alie-
nazione, successione o affitto delle aziende;

                 f) rideterminazione della misura dei canoni concessori tenendo
conto della tipologia e localizzazione dei beni oggetto di concessione, esclu-
dendo che gli stessi costituiscano oggetto delle procedure di affidamento non-
chè individuazione dei criteri per la loro suddivisione con le regioni e i co-
muni;

                 g) previsione di un adeguato periodo transitorio per l'applicazio-
ne della disciplina di riordino alle concessioni in essere al momento dell'en-
trata in vigore della presente legge, tenuto conto della necessaria ricognizio-
ne e mappatura del demanio marittimo, lacuale e fluviale e a tutela dei diritti
acquisiti lesi con la revisione e il riordino della legislazione introdotte dalla
presente legge;

                 h) previsione dell'equo indennizzo del concessionario uscente,
posto a carico del subentrante, in ragione del valore attuale degli investimenti,
dei diritti e dei beni, materiali ed immateriali, costituenti il patrimonio azien-
dale e della perdita dell'avviamento commerciale;

                 i) previsione dell'estensione della concessione fino alla conse-
gna dell'area al concessionario entrante;

                 l) definizione, al fine di favorire l'accesso delle microimprese
e delle piccole imprese alle attività connesse alle concessioni demaniali per
finalità turistico-ricreative e nel rispetto dei principi di adeguatezza e propor-
zionalità, del numero massimo di concessioni di cui può essere titolare, in via
diretta o indiretta, uno stesso concessionario a livello comunale, provinciale,
regionale o nazionale, prevedendo obblighi informativi in capo all'ente con-
cedente in relazione alle concessioni affidate al fine di verificare il rispetto
del numero massimo;

                 m) istituzione di un Elenco nazionale degli operatori economici
idonei a concorrere per l'affidamento delle concessioni demaniali marittime
per finalità turistico-ricreative, distinto in sezioni corrispondenti alle diverse
tipologie di concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative,
a cui ciascun operatore economico può fare domanda di iscrizione o rinnovo
dell'iscrizione anche con riguardo a più sezioni;

                 n) revisione della disciplina del codice della navigazione al fine
di adeguarne il contenuto ai criteri previsti dal presente articolo.».
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2.0.1000/14
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al capoverso «Art. 2-bis»,        

            1) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. In attesa della com-
pleta ricognizione e mappatura del litorale e del demanio costiero-marittimo
da parte delle Regioni, continuano ad avere efficacia se in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge sulla base di proroghe o rinnovi dispo-
sti anche ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del decreto-legge
4 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126:

                 a) le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per l'e-
sercizio delle attività turistico-ricreative, ivi comprese quelle di cui all'articolo
01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle società
sportive iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999, n.
242, e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica
da diporto, inclusi i punti d'ormeggio;

                 b) i rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico-ri-
creative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti
successivi all'inizio dell'utilizzazione.»;

            2) sopprimere il comma 2;

        b) al capoverso «Art. 2-ter», sostituire le parole: «entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge», con le seguenti: «entro dodici
mesi dalla completa ricognizione di cui al comma 1 dell'articolo 2-bis della
presente legge».

2.0.1000/15
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, alle pa-
role: «Continuano ad avere efficacia» premettere le seguenti: «Nelle more
della procedura di cui ai precedenti commi e fermo restando quanto previsto
al comma 1,».
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2.0.1000/16
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al capoverso «Art. 2-bis»:

        - al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguen-
ti: «31 dicembre 2033» e sopprimere la parola: «disposti»;

        - dopo il comma 1, il seguente: «1-bis. Agli atti di proroga dei termini
di durata delle concessioni demaniali marittime prevista dall'articolo 1 commi
682 e 683 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e dalle leggi regionali si applica
l'articolo 21- novies della legge 7 agosto 1990 n. 241»;

        - sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Le concessioni e i rapporti
di cui al comma 1, lettere a) e b), continuano ad avere efficacia sino al termine
previsto dal relativo titolo e comunque sino al 31 dicembre 2033 se il termine
previsto è anteriore a tale data»;

        - sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Non costituisce l'occupa-
zione di cui al primo comma dell'articolo 1161 del regio decreto 30 marzo
1942, n. 327 l'uso dei beni demaniali a seguito della proroga legislativa o am-
ministrativa dei termini di durata delle concessioni demaniali marittime.».

            b) al capoverso «Art. 2-ter», apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 2, lettera a) sopprimere le parole da: «o libere attrezzate»,
fino alla fine della lettera;

        - al comma 2 sostituire la lettera c) con la seguente: «c) in sede di af-
fidamento adeguata considerazione della continuità d'impresa, del riconosci-
mento e di tutela degli investimenti, dei beni materiali e immateriali e del va-
lore aziendale delle imprese, che tengano conto della professionalità acquisita
in qualità di concessionario di beni demaniali marittimi, del legittimo affida-
mento e di ogni altra considerazione di salute pubblica, di obiettivi di politi-
ca sociale, della protezione dell'ambiente, della salvaguardia del patrimonio
culturale e di altri motivi imperativi d'interesse generale conformi al diritto;«;

        - al comma 2, sostituire la lettera d), con la seguente: «d) previsione
di un adeguato periodo transitorio per l'applicazione della disciplina di rior-
dino alle concessioni in essere al momento dell'entrata in vigore della presen-
te legge, tenuto conto della necessaria ricognizione e mappatura del demanio
marittimo, lacuale e fluviale e a tutela dei diritti acquisiti lesi con la revisione
e il riordino della legislazione introdotte dalla presente legge;»:

        - al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente: «e) previsione, a
parità di requisiti e di punteggio all'esito della procedura selettiva, del diritto
di preferenza in favore del concessionario uscente»;

        - al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente: «i) previsione
dell'equo indennizzo del concessionario uscente, posto a carico del subentran-
te, in ragione del valore attuale degli investimenti, dei diritti e dei beni, mate-
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riali ed immateriali, costituenti il patrimonio aziendale e della perdita dell'av-
viamento commerciale;»;

        - al comma 2, dopo la lettera i) inserire la seguente: «i) previsione
dell'estensione della concessione fino alla consegna dell'area al concessiona-
rio entrante;».

2.0.1000/17
Ronzulli, Mallegni, Gasparri, Damiani, Gallone, Toffanin, De Poli,
Berardi, Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis.» apportare le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 1:

            1) sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31
dicembre 2033»;

            2) sopprimere la parola «disposti»;

        b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Agli atti di pro-
roga dei termini di durata delle concessioni demaniali marittime prevista dal-
l'articolo 1 commi 682 e 683 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e dalle leggi
regionali si applica l'articolo 21-novies della legge 7 agosto 1990 n. 241»;

        c) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Le concessioni e i rapporti
di cui al comma 1, lettere a) e b) continuano ad avere efficacia sino al termine
previsto dal relativo titolo e comunque sino al 31 dicembre 2033 se il temine
previsto è anteriore a tale data.»;

        d) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Non costituisce l'occu-
pazione di cui al primo comma dell'articolo 1161 del regio decreto 30 marzo
1942 n. 327 l'uso dei beni demaniali a seguito della proroga legislativa o am-
ministrativa dei termini di durata delle concessioni demaniali marittime.».

2.0.1000/18
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1 sostituire le parole: «31 dicembre 2023», con le
seguenti: «31 dicembre 2033»;
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            b) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le
seguenti: «31 dicembre 2033»;

            c) sopprimere il comma 4).

2.0.1000/19
Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1 sostituire le parole: «31 dicembre 2023», con le
seguenti: «31 dicembre 2033»;

            b) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le
seguenti: «31 dicembre 2033»;

            c) sopprimere il comma 4).

2.0.1000/20
Ronzulli, Gasparri, Mallegni, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, all'alinea, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre
2023» con le seguenti: «fino al termine legalmente stabilito o comunque pre-
visto dal relativo titolo giuridico»;

            b) al comma 2, sostituire le parole da: «mediante procedura seletti-
va» a «svolgimento e completamento» con le seguenti: «con adeguate garan-
zie di trasparenza,» e le parole da: «sino al termine» fino alla fine del periodo
con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2033».
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2.0.1000/21
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2023»
con le seguenti: «fino al termine legalmente stabilito o comunque previsto dal
relativo titolo giuridico»;

            b) al comma 2, sostituire le parole da: «mediante procedura selet-
tiva» fino alle parole: «svolgimento e completamento» con le seguenti: «con
adeguate garanzie di trasparenza,» e le parole da: «sino al termine» fino alla
fine del periodo con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2033».

2.0.1000/22
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «fino al 31 dicembre 2023»
con le seguenti: «fino al termine legalmente stabilito o comunque previsto dal
relativo titolo giuridico»;

            b) al comma 2, sostituire le parole da: «mediante procedura seletti-
va» a «svolgimento e completamento» con le seguenti: «con adeguate garan-
zie di trasparenza,» e le parole da: «sino al termine» fino alla fine del periodo
con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2033».

2.0.1000/23
Giacobbe, Manca, Rojc

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al capoverso «Art. 2-bis»:

                1) al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le
seguenti: «31 dicembre 2028»;

                2) al comma 2, dopo il primo periodo, inserire le seguenti paro-
le: «Per adeguata pubblicità dell'avvio della procedura e del suo svolgimento
e completamento si intende, ai sensi dell'articolo 16, primo comma, del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, quella assicurata nelle forme previste
dall'ordinamento dell'ente che indice la procedura selettiva»;
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                3) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Fino alla data di cui
al comma 1, e comunque fino al rilascio ad un nuovo avente diritto, a seguito
dell'espletamento di procedura selettiva, del pertinente titolo, l'occupazione
dello spazio demaniale connessa alle concessioni e ai rapporti di cui al mede-
simo comma 1, ai fini della garanzia della continuità del servizio, non è con-
siderata abusiva anche in relazione all'articolo 1161 del codice della naviga-
zione approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327»;

            b) al capoverso «Art. 2-ter», comma 2:

                1) alla lettera e):

                    a) al punto 5), dopo la parola: «valorizzazione» aggiungere
le seguenti: «e adeguata considerazione»;

                    b) al punto 5.1), dopo le parole: «nuovi operatori», inserire
le seguenti: «; l'esperienza tecnica e professionale valutabile è riferita all'an-
zianità di esercizio dell'impresa, ivi compresa quella acquisita nella gestione
della concessione demaniale alla quale si riferisce la selezione, che in sede di
prima applicazione può avere specifica valutazione nel limite del 40 per cento
del punteggio complessivo»;

                    c) dopo il punto 5.2), aggiungere il seguente: «5.3) degli in-
vestimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei relativi beni materiali e im-
materiali»;

                2) alla lettera i), dopo le parole: «in ragione» aggiungere le se-
guenti: «degli investimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei relativi be-
ni materiali e immateriali,» e sostituire le parole: «ad attività commerciali o
di interesse turistico» con le seguenti: «al complesso delle attività di servizi
esercitate nell'ambito della concessione demaniale».

2.0.1000/24
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1 sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le se-
guenti: «31 dicembre 2028»;

            b) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Fino alla data di cui
al comma 1, e comunque fino al rilascio ad un nuovo avente diritto, a seguito
dell'espletamento di procedura selettiva, del pertinente titolo, l'occupazione
dello spazio demaniale connessa alle concessioni e ai rapporti di cui al mede-
simo comma 1, ai fini della garanzia della continuità del servizio, non è con-
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siderata abusiva anche in relazione all'articolo 1161 del codice della naviga-
zione approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327».

2.0.1000/25
Giacobbe, Manca, Rojc

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», al comma 1, sosti-
tuire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «31 dicembre 2028» e
sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Fino alla data di cui al comma 1,
e comunque fino al rilascio ad un nuovo avente diritto, a seguito dell'espleta-
mento di procedura selettiva, del pertinente titolo, l'occupazione dello spazio
demaniale connessa alle concessioni e ai rapporti di cui al medesimo comma
1, ai fini della garanzia della continuità del servizio, non è considerata abusiva
anche in relazione all'articolo 1161 del codice della navigazione approvato
con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327».

2.0.1000/26
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», al comma 1 sosti-
tuire le parole: «31 dicembre 2023», con le parole: «31 dicembre 2025».

2.0.1000/27
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, dopo le
parole: «31 dicembre», sostituire la parola: «2023» con la parola «2025».
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2.0.1000/28
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, alinea,
sopprimere le seguenti parole: «sulla base di proroghe o rinnovi disposti an-
che».

2.0.1000/29
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, alinea,
sopprimere le parole: «proroghe o rinnovi disposti anche ai sensi».

2.0.1000/30
Causin

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 1, sopprimere la parola: «disposti»;

        b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Agli atti di pro-
roga dei termini di durata delle concessioni demaniali prevista dall'articolo 1
commi 682 e 683 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e dalle leggi regionali
si applica l'articolo 21-novies della legge 7 agosto 1990 n. 241.»;

        c) al comma 2, dopo le parole: «è anteriore a tale data» aggiungere
le seguenti: «, e comunque sino alla consegna dell'area al concessionario en-
trante.»;

        d) al comma 3, dopo le parole: «Fino alla data di cui al comma 1»,
inserire le seguenti: «comunque sino alla consegna dell'area al concessionario
entrante»;
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2.0.1000/31
Damiani, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 1, sopprimere la parola: «disposti»;

        b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Agli atti di pro-
roga dei termini di durata delle concessioni demaniali prevista dall'articolo 1
commi 682 e 683 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e dalle leggi regionali
si applica l'articolo 21-novies della legge 7 agosto 1990 n. 241.»;

        c) al comma 2, dopo le parole: «è anteriore a tale data» aggiungere
le seguenti: «, e comunque sino alla consegna dell'area al concessionario en-
trante.»;

        d) al comma 3, dopo le parole: «Fino alla data di cui al comma 1»
, inserire le seguenti: «e comunque sino alla consegna dell'area al concessio-
nario entrante».

2.0.1000/32
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», al comma 1, dopo la
parola: «disposti» inserire le seguenti: «, successivamente alla scadenza del
termine di trasposizione della direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno,».

2.0.1000/33
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, lettera a),
sopprimere le seguenti parole: «ivi comprese quelle di cui all'art. 01, comma
1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494,».
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2.0.1000/34
Taricco

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «ivi comprese quelle di
cui all'» con le seguenti: «ricomprese nell'»;

        b) al comma 4, lettera a), dopo le parole: «30 dicembre 2018, n. 145»,
aggiungere le seguenti: «limitatamente alle concessioni demaniali previste al
comma 1, lettera a) e b)».

2.0.1000/35
Simone Bossi, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «ivi comprese quelle di
cui all'», con le seguenti: «ricomprese nell'»;

        b) al comma 4, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «li-
mitatamente alle concessioni demaniali di cui al comma 1 lettere a) e b)».

2.0.1000/36
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», apportare le se-
guenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «ivi comprese quelle di
cui all'» con le seguenti: «ricomprese nell'»;

        b) al comma 4, lettera a), dopo le parole: «145», aggiungere le se-
guenti: «limitatamente alle concessioni demaniali previste al comma 1, lettera
a) e b)».
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2.0.1000/37
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modifiche:

        1) al capoverso «Art. 2-bis»:

            a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «e quelle per la
realizzazione» fino alla fine della medesima lettera;

            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «i rapporti» inserire le
seguenti: «, sorti successivamente al termine di trasposizione della direttiva
2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006,
per i quali il periodo di durata della concessione è rimesso alla determinazione
delle parti,»;

            c) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non si ap-
plicano alle aree demaniali marittime, lacuali e fluviali antistanti o immedia-
tamente prospicienti le aree di proprietà di alberghi e altre strutture ricettive
alberghiere e paralberghiere, nonché di strutture ricettive all'aperto, strumen-
tali all'esercizio delle attività ricreative e riservate esclusivamente ai clienti
ivi alloggiati.»;

        2) al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo la lettera b), inserire
le seguenti:

            «b-bis. esqlusione dalla disciplina degli affidamenti di cui alla lette-
ra b) delle aree demaniali antistanti o immediatamente prospicienti la proprie-
tà di alberghi e altre strutture ricettive alberghiere e paralberghiere, nonché di
strutture ricettive all'aperto, strumentali all'esercizio delle attività ricreative e
riservate esclusivamente ai clienti ivi alloggiati, sulla base dei seguenti criteri:

                1) individuazione di requisiti di ammissione che tengano conto,
ai fini della peculiarità delle attività relative alle citate concessioni, della rile-
vanza del nesso funzionale tra la concessione e l'esercizio delle attività alber-
ghiere, paralberghiere, o di strutture ricettive all'aperto; della proporzionalità
dell'estensione dell'area di concessione rispetto al numero di alloggi;

                2) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni
annui concessori che tengano conto di indicatori economici di mercato, quali
la territorialità del livello delle quotazioni immobiliari e, in particolare, dei
prezzi medi di locazione a metro quadro delle abitazioni in relazione alle di-
verse tipologie di zone;

        b-ter) definizione di una specifica disciplina per le procedure di affi-
damento delle concessioni per la realizzazione e gestione di strutture dedicate
alla nautica da diporto;».
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2.0.1000/38
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.100, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, lettera a),
sopprimere le seguenti parole: «e quelle per la realizzazione e la gestione di
strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d'ormeggio».

        Conseguentemente, al capoverso «Art. 2-ter», comma 1, dopo la let-
tera a), inserire la seguente:

        «a-bis) distinzione tra concessioni balneari e concessioni per la rea-
lizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto.».

2.0.1000/39
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.100, al capoverso «Art. 2-bis», comma 1, lettera b),
dopo le parole: «turistico-ricreative» aggiungere le seguenti: «, non abusive
a livello edilizio,».

2.0.1000/40
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.100, al capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

        «1-bis. Al fine di organizzare al meglio su tutto il territorio nazionale
la pubblicazione delle procedure selettive di affidamento delle concessioni ri-
lasciate successivamente alla trasposizione della direttiva servizi, nel rispetto
delle previsioni di cui al presente articolo, è riconosciuto un termine di 6 mesi
alle Regioni e ai Comuni entro il quale i vari apparati della pubblica ammini-
strazione devono provvedere a predispone le gare pubbliche e procedere alla
pubblicazione degli avvisi. Entro ulteriori 6 mesi devono concludersi le pro-
cedure di gara e deve essere emanato il provvedimento concessorio. Durante
il termine entro cui concludere la gara le concessioni in essere alla data del-
l'avviso di gara conservano la loro efficacia e validità sino all'emanazione di
nuovo provvedimento concessorio.».
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2.0.1000/41
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 2, sostituire
le parole: «comma 1, lettere a) e b)» con le seguenti: «comma 4 lettere a) e
b)».

2.0.1000/42
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 2, dopo le
parole: «che con atto dell'ente concedente,» inserire le seguenti: «con istrut-
toria già in fase di chiusura».

2.0.1000/43
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», al comma 2, sosti-
tuire le parole da: «continuano ad avere efficacia» fino alla fine del comma
con le seguenti: «continuano a conservare la loro efficacia sino alla loro na-
turale scadenza e laddove non sia accertata la scarsità di risorse naturali di cui
all'articolo 12 della direttiva servizi 2006/123/CE.».

2.0.1000/44
Garnero Santanchè

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 2
inserire il seguente:

        «2-bis. I trabocchi, compresi quelli da molo, i caliacenti e i bilancini
esistenti sulla costa e sui porti, qualora tutelati o valorizzati da leggi regionali,
sono esclusi dalla procedura di selezione prevista dall'articolo 12 della diret-
tiva n. 123 del 2006 e dall'articolo 16 del decreto legislativo n. 59 del 2010
come espressione di valori sociali, culturali, estetici, tecnologici tipici e pae-
saggistici degli stessi. Per i trabocchi trova applicazione il regime derogatorio
ammesso nel considerando n. 40 della direttiva n. 123 del 2006, sussistendo
motivi imperativi d'interesse generale e di necessità dettati dal regime di tu-
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tela, salvaguardia e conservazione della specificità e dell'esiguo numero dei
trabocchi esistenti, con il divieto di nuove costruzioni, idoneo a garantire che
la realizzazione dell'obiettivo perseguito non vada oltre quanto necessario al
raggiungimento dello stesso, rappresentato dalla tutela e valorizzazione della
specificità dei manufatti, tipici e caratterizzanti l'identità dei luoghi e dell'in-
gegno locale, come espressione di antichi valori sociali e culturali, con finalità
di conservazione del patrimonio nazionale storico e tradizionale.».

2.0.1000/45
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 2,
inserire il seguente:

        «2-bis. Nelle more dell'approvazione dei decreti legislativi di cui al
successivo articolo 2-ter, sono consentiti i rinnovi dei titoli concessori me-
diante le procedure di cui al comma 2 del presente articolo.».

2.0.1000/46
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 2,
inserire il seguente:

        «2-bis. Nelle more dell'approvazione dei decreti e legislativi di cui
all'articolo 2-ter, sono consentiti i rinnovi dei titoli concessori mediante le
procedure di cui al comma 2 del presente articolo.».

2.0.1000/47
Toffanin, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», al comma 3, dopo le
parole: «Fino alla data di cui al comma 1», inserire le seguenti: «e comunque
fino alla definizione della procedura comparativa relativa all'area interessata».
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2.0.1000/48
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», comma 3, sostituire
la parola: «1» con le seguenti: «4 e fermo restando quanto previsto al comma
1».

2.0.1000/49
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3 le parole: ''Fino al 31 dicembre 2019'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020''.

            b) al comma 6 le parole: ''siano in corso procedimenti penali'' sono
sostituite dalle seguenti: ''siano intervenute sentenze penali definitive''.

            c) al comma 7 le parole: ''alla data di entrata in vigore del presente
decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2020'';

            d) comma 8 le parole: ''15 dicembre 2020'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''31 dicembre 2021'' e le parole: ''30 settembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''28 febbraio 2022''.

        3-ter. Al comma 7 dell'articolo 100 del medesimo decreto-legge le
parole: ''dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo'' cui alle let-
tere a) e b) si interpretano che, calcolato il 30 per cento sul complessivo del-
l'importo richiesto per il pagamento, si detraggono le somme eventualmente
già versate a tale medesimo titolo; sono fatti salvi i pagamenti già eseguiti alla
data di entrata in vigore del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 eventual-
mente eccedenti il 30 per cento.»
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2.0.1000/50
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 3,
inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
dopo il primo periodo inserire il seguente: ''A decorrere dall'anno 2022 per
le attività di pesca e acquacoltura l'importo annuo del canone dovuto quale
corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime non
può essere superiore a euro 1.500''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.0.1000/51
De Falco, Fattori

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-bis», dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

        «3-bis. Possono accedere alla proroga esclusivamente quei conces-
sionari che siano in grado di dimostrare di aver effettuato investimenti o che
possano vantare motivi di preferenza e specificità rispetto al bene in conces-
sione».

2.0.1000/52
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso ''Art. 2-bis'', al comma 4, lettera
c), dopo le parole: ''il comma 1'' inserire le seguenti: ''primo periodo'' e do-
po il comma 4 inserire il seguente: ''4-bis. Al comma 1 dell'articolo 100 del
decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 ottobre 2020, n. 126, al secondo periodo sopprimere le parole: ''colpite
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19''.».
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2.0.1000/53
Rampi

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modifiche:

        a) al capoverso «Art. 2-bis», comma 4, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente: «c-bis). Le disposizioni di cui agli articoli 37 e 45-bis del codice
della navigazione e ogni altra disposizione incompatibili con gli articoli 49 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e 12 della direttiva 2006/123/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006.»;

        b) al capoverso «Art. 2-ter», sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:
«1. Al fine di assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del demanio
marittimo, favorirne la pubblica fruizione e promuovere, in coerenza con la
normativa europea, un maggiore dinamismo concorrenziale nel settore dei ser-
vizi e delle attività economiche connessi allo sfruttamento delle concessioni
per finalità turistico-ricreative, il Governo, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è delegato ad adottare, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro dell'economia
e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti
legislativi volti a riordinare e semplificare la disciplina in materia di conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali, per finalità turistico-ricreative,
nonché la disciplina in materia di concessioni per la realizzazione e la gestione
di strutture dedicate alla nautica da diporto, ivi inclusi i punti d'ormeggio.

        2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

            a) determinazione di criteri omogenei per l'individuazione delle
aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l'adeguato equili-
brio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere o libere attrezzate,
nonché la costante presenza di varchi per il libero e gratuito accesso e transi-
to per il raggiungimento della battigia antistante l'area ricompresa nella con-
cessione anche alfine di balneazione, con la previsione, in caso di ostacoli da
parte del titolare della concessione al libero e gratuito accesso e transito alla
battigia, delle conseguenze delle relative violazioni;

            b) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive
nel rispetto dei principi di imparzialità, non discriminazione, parità di tratta-
mento, massima partecipazione, trasparenza e adeguata pubblicità, da avviare
con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza;

            c) in sede di affidamento della concessione, e comunque nel rispetto
dei criteri indicati dal presente articolo, adeguata considerazione degli inve-
stimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei beni materiali e immateriali,
della professionalità acquisita, nonché valorizzazione di obiettivi di politica
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sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori, della protezione dell'am-
biente e della salvaguardia del patrimonio culturale;

            d) definizione dei presupposti e dei casi per l'eventuale fraziona-
mento in piccoli lotti delle aree demaniali da affidare in concessione, al fine
di favorire la massima partecipazione delle microimprese e piccole imprese;

            e) definizione di una disciplina uniforme delle procedure selettive
di affidamento delle concessioni sulla base dei seguenti criteri:

        1) individuazione di requisiti di ammissione che favoriscano la mas-
sima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni, e di enti del ter-
zo settore;

        2) previsione di termini per la ricezione delle domande di partecipa-
zione non inferiori a trenta giorni;

        3) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessionario, del-
la qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti, alla luce del pro-
gramma di interventi indicati dall'offerente per migliorare l'accessibilità e la
fruibilità del demanio, anche da parte dei soggetti con disabilità, e della ido-
neità di tali interventi ad assicurare il minimo impatto sul paesaggio, sull'am-
biente e sull'ecosistema, con preferenza del programma di interventi che pre-
veda attrezzature non fisse e completamente amovibili;

        4) valorizzazione, ai fini della scelta del concessionario:

            4.1) dell'esperienza tecnica e professionale già acquisita in relazio-
ne all'attività oggetto di concessione o ad analoghe attività di gestione di beni
pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza e, comunque, in
maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi operatori;

            4.2) della posizione dei soggetti che, nei cinque anni antecedenti
l'avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato la concessione quale preva-
lente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, nei limiti definiti
anche tenendo conto della titolarità, alla data di avvio della procedura seletti-
va, in via diretta o indiretta, di altra concessione o di altre di attività d'impresa
o di tipo professionale;

        5) previsione di clausole sociali volte a promuovere la stabilità occu-
pazionale del personale impiegato nell'attività del concessionario uscente, nel
rispetto dei principi dell'Unione europea e nel quadro della promozione e ga-
ranzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla tutela dell'occupazione,
anche ai sensi dei principi contenuti nell'articolo 12, paragrafo 3, della diret-
tiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006;

        6) previsione della durata della concessione per un periodo non su-
periore a quanto necessario per garantire al concessionario l'ammortamento
e l'equa remunerazione degli investimenti autorizzati dall'ente concedente in
sede di assegnazione della concessione e comunque da determinarsi in ragio-
ne dell'entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare con divieto
espresso di proroghe e rinnovi anche automatici;
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            f) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni
annui concessori che tengano conto del pregio naturale e dell'effettiva reddi-
tività delle aree demaniali da affidare in concessione, nonché dell'utilizzo di
tali aree per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in
forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero per finalità di interesse
pubblico;

            g) definizione di una quota del canone annuo concessorio da riser-
vare all'ente concedente e da destinare a interventi di difesa delle coste e di
miglioramento della fruibilità delle aree demaniali libere;

            h) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'inden-
nizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessio-
nario subentrante, in ragione del mancato ammortamento degli investimenti
realizzati nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente concedente
e della perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali o di interesse
turistico;

            i) definizione, al fine di favorire l'accesso delle microimprese e del-
le piccole imprese alle attività connesse alle concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative e nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità,
del numero massimo di concessioni di cui può essere titolare, in via diretta o
indiretta, uno stesso concessionario a livello comunale, provinciale, regionale
o nazionale, prevedendo obblighi informativi in capo all'ente concedente in
relazione alle concessioni affidate al fine di verificare il rispetto del numero
massimo».

2.0.1000/54
Gasparri, Mallegni, Toffanin, Ronzulli, Damiani, Gallone, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-ter», con il se-
guente:

        «Art. 2-ter
(Delega in materia di affidamento delle concessioni demania-

li marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative) 

        1. Al fine di assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del de-
manio marittimo, favorirne la pubblica fruizione e promuovere, in coerenza
con la normativa europea, un maggiore dinamismo concorrenziale nel settore
dei servizi e delle attività economiche connessi all'utilizzo delle concessioni
per finalità turistico-ricreative nel rispetto delle politiche di protezione del-
l'ambiente e del patrimonio culturale, il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è delegato ad adottare, su proposta
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del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro del
turismo, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro
dell'economia e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico e il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
uno o più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disciplina in
materia .di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali, per finalità tu-
ristico-ricreative, nonché la disciplina in materia di concessioni per la realiz-
zazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, ivi inclusi
i punti d'ormeggio.

        2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

            a) determinazione di criteri omogenei per l'individuazione delle
aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l'adeguato equili-
brio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere;

            b) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive
da attivare nel caso in cui il numero di autorizzazioni disponibili per una de-
terminata attività sia limitato per via della scarsità delle risorse naturali o del-
le capacità tecniche utilizzabili , nel rispetto dei principi di imparzialità, non
discriminazione, parità di trattamento, massima partecipazione, trasparenza e
adeguata pubblicità, da avviare con adeguato anticipo rispetto alla loro sca-
denza salvo quanto previsto alla successiva lettera n);

            c) attribuzione della precedenza, ai fini della scelta del concessio-
nario, alle offerte presentate dai soggetti che esercitano attività di impresa in
aree prospicienti quelle oggetto di concessione, siano esse demaniali o priva-
te, o in aree situate a cavallo della dividente demaniale, *fermo restando che
tale precedenza non può essere fatta valere nei confronti del concessionario
uscente che abbia presentato un'offerta;

            d) attribuzione, a parità di requisiti e punteggio all'esito della pro-
cedura selettiva, di una preferenza, ai fini della scelta del concessionario, per
le offerte presentate dai concessionari uscenti che abbiano manifestato il pro-
prio interesse a continuare ad utilizzare il bene demaniale;

            e) in sede di affidamento della concessione, e comunque nel rispetto
dei criteri indicati dal presente articolo, adeguata considerazione della conti-
nuità d'impresa, del riconoscimento e della tutela degli investimenti, del valo-
re aziendale dell'impresa e dei beni materiali e immateriali, del legittimo affi-
damento, tenendo conto della professionalità acquisita, anche considerando le
specificità delle imprese titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono
concessioni demaniali, nonché valorizzazione di obiettivi di politica sociale,
della salute e della sicurezza dei lavoratori, della protezione dell'ambiente e
della salvaguardia del patrimonio culturale;

            f) definizione dei presupposti e dei casi per l'eventuale fraziona-
mento in piccoli lotti delle aree demaniali libere, ancora disponibili, da affi-
dare in concessione, al fine di favorire la massima partecipazione delle mi-
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croimprese e piccole imprese, ferma restando la necessità di assicurare l'inte-
grità delle aree demaniali libere prospicienti le strutture ricettive;

            g) definizione di una disciplina uniforme delle procedure selettive
di affidamento delle concessioni sulla base dei seguenti criteri:

        1) individuazione di requisiti di ammissione che favoriscano la mas-
sima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni;

        2) previsione di criteri premiali da applicare, in occasione dell'asse-
gnazione di nuove concessioni concernenti le aree demaniali libere, ancora
disponibili , alla valutazione di offerte presentate da operatori economici in
possesso della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis
del codice delle pari opportunità tra uomo e donna di cui al decreto legislati-
vo 11 aprile 2006, n. 198, e da imprese a prevalente o totale partecipazione
giovanile;

        3) previsione di termini per la ricezione delle domande di partecipa-
zione non inferiori a trenta giorni;

        4) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessionario, del-
la qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti, alla luce del pro-
gramma di interventi indicati o già realizzati dall'offerente per migliorare l'ac-
cessibilità e la fruibilità del demanio, anche da parte dei soggetti con disabi-
lità, e della idoneità di tali interventi ad assicurare il minimo impatto sul pae-
saggio, sull'ambiente e sull'ecosistema, con preferenza del programma di in-
terventi che preveda attrezzature non fisse e completamente amovibili;

        5) valorizzazione, ai fini della scelta del concessionario, dell'esperien-
za tecnica e professionale già acquisita in relazione all'attività oggetto di con-
cessione o ad analoghe attività secondo criteri di proporzionalità e di adegua-
tezza e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di
nuovi operatori;

        6) della posizione dei soggetti che, nei cinque anni antecedenti l'avvio
della procedura selettiva, hanno utilizzato la concessione; quale prevalente
fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, nei limiti definiti anche
tenendo conto della titolarità, alla data di avvio della procedura selettiva, in
via diretta o indiretta, di altra concessione o di altre di attività d'impresa o di
tipo professionale.

        7) previsione di clausole sociali volte a promuovere la stabilità occu-
pazionale del personale impiegato nell'attività del concessionario uscente, nel
rispetto dei principi dell'Unione europea e nel quadro della promozione e ga-
ranzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla tutela dell'occupazione,
anche ai sensi dei principi contenuti nell'articolo 12, paragrafo 3, della diret-
tiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006;

        8) previsione dell'obbligo di inserire nelle offerte l'impegno ad ap-
plicare ai lavoratori dipendenti impegnati nell'attività che si svolge sull'area
che costituisce oggetto della concessione demaniale condizioni economiche
e normative non inferiori a quelle previste dai contratti collettivi di lavoro



 47 

stipulati dalle organizzazioni nazionali del settore turismo comparativamente
più rappresentative;

        9) previsione della durata della concessione per un periodo non su-
periore a 50 anni consentendo il rinnovo tacito nei casi in cui non siano sta-
te presentate manifestazioni di interesse da soggetti terzi almeno dodici mesi
prima la scadenza della concessione;

            h) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni
annui concessori che tengano conto del pregio naturale e dell'effettiva reddi-
tività delle aree demaniali da affidare in concessione, nonché dell'utilizzo di
tali aree per attività sportive, ricreative, sociali e legate alle tradizioni locali,
svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero per finalità
di interesse pubblico;

            i) introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono con-
sentiti l'affidamento da parte del concessionario ad altri soggetti della gestio-
ne delle attività, anche secondarie, oggetto della concessione e il subingresso
nella concessione stessa;

            l) definizione di una quota del canone annuo concessorio da riser-
vare all'ente concedente e da destinare a interventi di difesa delle coste e del
relativo capitale naturale e di miglioramento della fruibilità delle aree dema-
niali libere;

            m) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'inden-
nizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessio-
nario subentrante in ragione; del valore attuale degli investimenti, dei diritti
e dei beni, Materiali e immateriali, costituenti il patrimonio aziendale e del-
la perdita dell'avviamento commerciale, anche in relazione alle attività com-
merciali o di interesse turistico connesse alla concessione, anche se esercitate
in area non demaniale;

            n) definizione, al fine di favorire l'accesso delle microimprese e
delle piccole imprese alle attività connesse alle concessioni demaniali per fi-
nalità turistico-ricreative e nel rispetto dei principi di adeguatezza e propor-
zionalità, del numero massimo di concessioni di cui può essere titolare, in via
diretta .o indiretta, uno stesso concessionario a livello comunale, provinciale,
regionale o nazionale, tenendo conto, in relazione a nuove concessioni di aree
libere delle oggettive esigenze delle imprese che gestiscono una pluralità di
strutture turistico ricettive e prevedendo obblighi informativi in capo all'ente
concedente in relazione alle concessioni affidate al fine di verificare il rispetto
del numero massimo;

            o) revisione della disciplina del codice della navigazione al fine di
adeguarne il contenuto ai criteri previsti dal presente articolo;

            p) previsione che, laddove l'ente competente non abbia ancora de-
finito, nonostante il decorso dei termini del procedimento, la domanda di sde-
manializzazione di aree del demanio accidentale presentata da chi sia titolare
anche della concessione sull'area del demanio necessario, la procedura selet-
tiva di cui alla lettera b) venga avviata solo dopo la definizione del procedi-
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mento di sdemanializzazione, con corrispondente proroga tecnica della con-
cessione in essere.

        3. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano espressamente tutte
le disposizioni con essi incompatibili e dettano la disciplina di coordinamento
in relazione alle disposizioni non abrogate o non modificate.

        4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisi-
zione dell'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e del parere del Con-
siglio di Stato, da rendere nel termine di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione degli schemi di decreto legislativo, decorso il quale il Governo
può comunque procedere. Gli schemi di decreto legislativo sono successiva-
mente trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

        5. Le disposizioni di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40
sono estese alle imprese che gestiscono stabilimenti balneari. La rivalutazio-
ne prevista dal suddetto articolo può essere eseguita sino al terzo bilancio di
esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, anche per le im-
prese operanti nei settori alberghiero e termale.

        6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente».

2.0.1000/55
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-ter», con il se-
guente:

        «Art. 2-ter
(Accertamento della scarsità della risorsa)

        1. Al fine di verificare la sussistenza delle condizioni per l'applicazio-
ne dell'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE (direttiva servizi) è necessario
attendere gli esiti previsti all'articolo della presente legge.

        2. Qualora venga accertata la scarsità della risorsa a seguito dell'ac-
certamento, provvedere ad inserire le concessioni di cui alle lettere a) e b) del
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comma 1 articolo 2-bis nell'elenco delle esclusioni previste dal decreto legi-
slativo n. 59 del 2010».

2.0.1000/56
Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-ter», con il se-
guente:

        «Art. 2-ter
(Accertamento della scarsità della risorsa) 

        1. Al fine di verificare la sussistenza delle condizioni per l'applicazio-
ne dell'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE (direttiva servizi) è necessario
attendere gli esiti previsti all'articolo della presente legge.

        2. Qualora venga accertata la scarsità della risorsa a seguito dell'ac-
certamento, provvedere ad inserire le concessioni di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 articolo 2-bis nell'elenco delle esclusioni previste dal decreto legi-
slativo n. 59 del 2010».

2.0.1000/57
Ronzulli, Mallegni, Gasparri, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», apportare le seguen-
ti modificazioni:

        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Delega in materia di affida-
mento delle nuove concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per fi-
nalità turistico-ricreative e delle concessioni in essere in caso di sussistenza
della scarsità delle risorse»;

        b) al comma 1, sostituire le parole: «in materia di concessioni dema-
niali marittime» con le seguenti: «in materia di rilascio di nuove concessioni
demaniali marittime».
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2.0.1000/58
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», alla rubrica, dopo
la parola: «turistico-ricreative», aggiungere le seguenti: «e delle concessioni
in essere in caso di sussistenza della scarsità delle risorse».

2.0.1000/59
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», nella rubrica, dopo
le parole: «in materia di affidamento delle», aggiungere la seguente: «nuo-
ve».

2.0.1000/60
Nugnes, La Mura, Mantero

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 1, sostituire
le parole: «favorirne la pubblica», con le seguenti: «finalizzato a tutelare il
bene pubblico e il diritto pubblico al mare favorendone la pubblica e libera».

2.0.1000/61
Vaccaro, Puglia, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 1, dopo le
parole: «patrimonio culturale», ovunque ricorrano, inserire le seguenti: «e
paesaggistico».

2.0.1000/62
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», apportare le seguen-
ti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,» sopprimere le parole: «uno o»;
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        b) al comma 2, dopo le parole: «I decreti legislativi di cui al comma
1,», inserire le parole: «ad esclusione di quelli dedicati alla nautica,»;

        c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. I decreti legislativi relativi alle concessioni per la realizzazio-
ne e la gestione di infrastrutture dedicate all'ormeggio con finalità turistico-ri-
creative di unità nautiche da diporto sono adottati con le modalità di cui al
comma 1, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: affidamento del-
le concessioni sulla base di procedure di evidenza pubblica e nel rispetto dei
principi di imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità dell'avvio della pro-
cedura e del suo svolgimento e completamento e, nel caso di rinnovi, valo-
rizzando l'esperienza tecnica e professionale già acquisita in relazione alle at-
tività del diporto e gli investimenti effettuati, la stabilità occupazionale e la
continuità delle attività economiche, definendo criteri uniformi per la quan-
tificazione dell'indennizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a
carico del concessionario subentrante, in ragione dei predetti criteri e del va-
lore aziendale dell'impresa.».

2.0.1000/63
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 1, apportare
le seguenti modificazioni:

        a) sopprimere le parole: «e semplificare»;

        b) dopo le parole: «favorirne la pubblica» aggiungere le seguenti: «e
libera»;

        c) dopo le parole: «nel rispetto delle politiche di protezione dell'am-
biente» aggiungere le seguenti: «e, in particolare, di protezione degli ecosi-
stemi costieri, nonchè».

2.0.1000/64
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 1, dopo
le parole: «semplificare la disciplina in materia» aggiungere «di rilascio di
nuove».
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2.0.1000/65
Causin

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», apportare le seguen-
ti modificazioni:

        - al comma 1, sopprimere le parole: «, ivi incluse quelle affidate ad
associazioni e società senza fini di lucro»;

        - al comma 2, lettera a), sopprimere le parole da: «o libere attrezza-
te,» fino a: «delle relative violazioni»;

        - al comma 2, lettera b), dopo le parole: «sulla base di procedure se-
lettive» aggiungere le seguenti: «, da attivare nel caso in cui il numero di au-
torizzazioni disponibili per una determinata attività sia limitato per via della
scarsità delle risorse naturali o delle capacità tecniche utilizzabili», e, in fine,
dopo le parole: «con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza,» aggiun-
gere le seguenti: «salvo quanto previsto alla successiva lettera n) »;

        - al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

            «b1) attribuzione della precedenza, ai fini della scelta del conces-
sionario, alle offerte presentate dai soggetti che esercitano attività di impresa
in strutture turistico-ricettive in aree prospicienti quelle oggetto di concessio-
ne, siano esse demaniali o private, o in aree situate a cavallo della dividente
demaniale, fermo restando che da tale precedenza non può derivare un pre-
giudizio per la posizione dell'eventuale concessionario uscente che abbia pre-
sentato un'offerta;».

            «b2) attribuzione, a parità di requisiti e punteggio all'esito della pro-
cedura selettiva, di una preferenza, ai fini della scelta del concessionario, per
le offerte presentate dai concessionari uscenti che abbiano manifestato il pro-
prio interesse a continuare ad utilizzare il bene demaniale;».

        - al comma 2, lettera c), dopo le parole: «adeguata considerazione»
aggiungere le seguenti: «della continuità d'impresa, del riconoscimento e del-
la tutela », dopo le parole: «e dei beni materiali e immateriali», aggiungere le
seguenti: «del legittimo affidamento, tenendo conto», dopo le parole: «della
professionalità acquisita» aggiungere le seguenti: «, anche considerando le
specificità delle», e sopprimere le parole: «anche da parte di»;

        - al comma 2, lettera d), dopo le parole: «delle aree demaniali» ag-
giungere le seguenti: «libere, ancora disponibili,», e dopo le parole: «delle
microimprese e piccole imprese» aggiungere le seguenti: «, ferma restando la
necessità di assicurare l'integrità delle aree demaniali prospicienti le strutture
ricettive;».

        - al comma 2, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:

            a) al numero 1), sopprimere le parole: «, e di enti del terzo settore»;
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            b) al numero 2), dopo le parole: «da applicare,» aggiungere le se-
guenti: «in occasione dell'assegnazione di nuove concessioni concernenti le
aree demaniali libere, ancora disponibili,»;

            c) al numero 4), dopo le parole: «programma di interventi indicati»
aggiungere le seguenti: «o già realizzati »;

            d) al numero 5.1), sopprimere le parole: «di gestione di beni pub-
blici»;

            e) sopprimere il numero 5.2);
            f) dopo il numero 6), inserire il seguente:

        «6-bis) previsione dell'obbligo di inserire nelle offerte l'impegno ad
applicare ai lavoratori dipendenti impegnati nell'attività che si svolge sull'area
che costituisce oggetto della concessione demaniale condizioni economiche
e normative non inferiori a quelle previste dai contratti collettivi di lavoro
stipulati dalle organizzazioni nazionali del settore turismo comparativamente
più rappresentative»;

        g) al numero 7), dopo le parole: «per un periodo non superiore» ag-
giungere le seguenti: «a cinquanta anni», sopprimere le parole da: «a quanto
necessario» fino a: «opere da realizzare», sopprimere le parole: «con divieto
espresso di proroghe e rinnovi anche automatici», e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «consentendo il rinnovo tacito nei casi in cui non siano sta-
te presentate manifestazioni di interesse da soggetti terzi almeno dodici mesi
prima la scadenza della concessione; ».

        - al comma 2, lettera l), sopprimere le parole da:«del mancato am-
mortamento degli investimenti» fino a: «o di interesse turistico», e dopo le
parole: «in ragione del» aggiungere le seguenti: «del valore attuale degli in-
vestimenti, dei diritti e dei beni, materiali e immateriali, costituenti il patrimo-
nio aziendale e della perdita dell'avviamento commerciale, anche in relazio-
ne alle attività commerciali o di interesse turistico connesse alla concessione,
anche se esercitate in area non demaniale;».

        - al comma 2, lettera l), dopo le parole: «a livello comunale, provin-
ciale, regionale o nazionale,» aggiungere le seguenti: «tenendo conto delle
oggettive esigenze delle imprese che gestiscono una pluralità di strutture tu-
ristico ricettive e»;

        - al comma 2, lettera m), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al
fine di consentire prima dell'avvio delle procedure selettive di cui al comma
2, lettera b), l'incameramento semplificato, previa eventuale legittimazione
delle sole difformità non essenziali e compatibili coi valori paesaggistici, delle
opere non amovibili costruite sulla zona demaniale;».

        - al comma 2, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:

        «n) previsione che, laddove l'ente competente non abbia ancora defi-
nito, nonostante il decorso dei termini del procedimento, la domanda di sde-
manializzazione di aree del demanio accidentale presentata da chi sia titolare
anche della concessione sull'area del demanio necessario, la procedura selet-
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tiva di cui alla lettera b) venga avviata solo dopo la definizione del procedi-
mento di sdemanializzazione, con corrispondente proroga tecnica della con-
cessione in essere.».

        - dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40 sono estese alle imprese che gestiscono stabilimenti balneari. La rivalu-
tazione prevista dal suddetto articolo può essere eseguita sino al terzo bilancio
di esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, anche per le
imprese operanti nei settori alberghiero e termale.».

2.0.1000/66
Vescovi, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al capoverso «Art. 2-ter», comma 1, sopprimere le seguenti paro-
le: «nonché la disciplina in materia di concessioni per la realizzazione e la
gestione di infrastrutture dedicate alla nautica da diporto, ivi inclusi i punti
d'ormeggio».

        b) dopo il capoverso «Art. 2-ter»,inserire il seguente:

«Art. 2-quater
(Delega in materia di concessioni per la realizzazio-

ne e la gestione di infrastrutture turistico-ricreative dedi-
cate alla nautica da diporto, ivi inclusi i punti d'ormeggio)

        1. Con le modalità di cui al precedente articolo 2-ter, comma 1, sono
adottati uno o più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disci-
plina relativa alla realizzazione e alla gestione di strutture dedicate all'ormeg-
gio di unità nautiche da diporto, nell'ambito delle attività turistico-ricreative,
nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

            a) affidamento delle concessioni sulla base di procedure di eviden-
za pubblica e nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, adeguata
pubblicità dell'avvio della procedura e del suo svolgimento e completamento;

            b) nel caso di rinnovi, valorizzazione dell'esperienza tecnica e pro-
fessionale già acquisita in relazione alle attività del diporto, della stabilità oc-
cupazionale e della continuità delle attività della filiera nautica,

            c) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'inden-
nizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessio-
nario subentrante, individuati recependo metodologie che valorizzino elemen-
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ti reddituali e/o finanziari e/o patrimoniali, elaborati e utilizzati nella prassi
professionali del settore, in base all'attività svolta e agli asset del concessio-
nario;

            d) distinzione fra le concessioni assentite entro il 31 dicembre 2009
e quelle successivamente a tale data e tutelando le concessioni infungibili in
quanto strumentali ad altra attività d'impresa».

2.0.1000/67
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al capoverso «2-ter», comma 1, sopprimere le seguenti parole:
«nonché la disciplina in materia di concessioni per la realizzazione e la ge-
stione di infrastrutture dedicate alla nautica da diporto, ivi inclusi i punti d'or-
meggio».

        b) dopo il capoverso «Art. 2-ter» inserire il seguente:

«Art. 2-quater
(Delega in materia di concessioni per la realizzazio-

ne e la gestione di infrastrutture turistico-ricreative dedi-
cate alla nautica da diporto, ivi inclusi i punti d'ormeggio)

        1. Con le modalità di cui al precedente articolo 2-ter, comma 1, sono
adottai uno o più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disci-
plina relativa alla realizzazione e alla gestione di strutture turistico-ricreative
dedicate alla nautica da diporto.

        2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

            a) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive e
nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità del-
l'avvio della procedura e del suo svolgimento e completamento;

            b) nel caso di rinnovi, valorizzazione dell'esperienza tecnica e pro-
fessionale già acquisita in relazione alle attività del diporto; della stabilità oc-
cupazionale e della continuità delle attività della filiera nautica, definendo cri-
teri uniformi per la quantificazione dell'indennizzo da riconoscere al conces-
sionario uscente, posto a carico del concessionario subentrante, individuati
recependo metodologie che valorizzino elementi reddituali e/o finanziari e/
o patrimoniali, elaborate e utilizzate nella prassi professionali del settore, in
base all'attività svolta e agli asset del concessionario, distinguendo fra le con-
cessioni assentite entro il 31 dicembre 2009 e quelle successivamente a tale
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data e tutelando le concessioni infungibili in quanto strumentali ad altra atti-
vità d'impresa.».

2.0.1000/68
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 1, dopo le
parole: «punti d'ormeggio» aggiungere: «ovvero a disciplinare la materia del-
le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ri-
creative nella ipotesi di accertata sussistenza della scarsità delle risorse secon-
do i parametri previsti dal precedente articolo 1, comma 1.».

2.0.1000/69
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 1, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: «ovvero a disciplinare la materia delle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative
nella ipotesi di accertata sussistenza della scarsità delle risorse secondo i pa-
rametri previsti dal precedente articolo 2-bis, comma 01.».

2.0.1000/70
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», dopo il comma 1,
inserire il seguente:

        «1-bis) Al fine di tutelare e salvaguardare la specificità di manufatti
tipici e caratterizzanti l'identità dei luoghi e dell'ingegno locale, come espres-
sione di antichi valori sociali e culturali, nonché assicurare la conservazione
del patrimonio nazionale storico e tradizionale, per i trabocchi, compresi quel-
li da molo, i caliscendi e i bilancini esistenti sulla costa e sui porti, qualora
tutelati o valorizzati da leggi regionali, è prevista, l'esclusione dalla procedura
di selezione di cui all'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE e dall'articolo 16
decreto legislativo n. 59 del 2010. Per i trabocchi trova applicazione il regi-
me derogatorio ammesso nel considerando n. 40 della direttiva 2006/123/CE,
sussistendo motivi imperativi d'interesse generale e di necessità stante l'esiguo
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numero dei trabocchi esistenti, con il divieto di nuove costruzioni, idoneo a
garantire che la realizzazione dell'obiettivo perseguito non vada oltre quanto
necessario al raggiungimento dello stesso.».

2.0.1000/71
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-ter», comma 2, apportare
le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) determinazione di parametri che indichino se, per ogni area
demaniale, vi sia scarsità della risorsa naturale ed interesse transfrontaliero
certo, specificando che, in assenza di uno dei due elementi, l'area demaniale
non è soggetta alle procedure comparative»;

        b) alla lettera c), dopo le parole: «indicati dal presente articolo» , in-
serire le seguenti parole: «al fine di quantificare l'indennizzo da corrispon-
dersi al concessionario uscente»;

        c) sopprimere la lettera d);
        d) alla lettera e), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «e di enti

del terzo settore»;
        e) alla lettera e), sopprimere il numero 2);
        f) alla lettera e), numero 4), sopprimere le seguenti parole: «con pre-

ferenza del programma di interventi che preveda attrezzature non fisse e com-
pletamente amovibili»;

        g) alla lettera e), numero 5.1), sopprimere le seguenti parole: «o ad
analoghe attività di gestione di beni pubblici»;

        h) alla lettera e), numero 5.2), sostituire la parola: «cinque» con la
seguente: «dieci»;

        i) alla lettera i), dopo le parole: «in ragione» inserire le seguenti: «de-
gli elementi patrimoniali, tangibili e intangibili, delle prospettive (settoriali) di
reddito, di cui beneficerà l'eventuale concessionario subentrante, quantificato
con perizia di parte secondo la formula relativa al modello misto patrimoniale
reddituale nella versione stabilita dall'UEC (Union des Experts Comptable)»;

        l) dopo la lettera i) inserire la seguente:

        «i-bis) introduzione di parametri unitari nazionali entro cui le singole
Regioni possano applicare l'aliquota addizionale sui canoni demaniali marit-
timi;».
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            m) alla lettera l), sostituire le parole: «del numero massimo di con-
cessioni» con le seguenti: i« del numero massimo di metri quadrati da dare
in concessione».

2.0.1000/72
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera a), premettere la seguente:

        «0a) determinazione di parametri che indichino se, per ogni area de-
maniale, vi sia scarsità della risorsa naturale ed interesse transfrontaliero cer-
to, specificando che, in assenza di uno dei due elementi, l'area demaniale non
è soggetta alle procedure comparative».

2.0.1000/73
Nugnes, La Mura, Mantero

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter» comma 2, sostituire
la lettera a) con la seguente:

        «a) determinazione di criteri omogenei per l'individuazione delle aree
suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l'adeguata ed equanime
suddivisione tra le aree demaniali libere, libere attrezzate e in concessione,
il libero godimento della visione e dell'accesso al mare, tramite la visibile,
adeguata, costante e inequivocabile presenza di ampi varchi liberi e gratuiti
di accesso e transito attraverso l'area in concessione per il raggiungimento
della battigia antistante, anche al fine del godimento della spiaggia e della
balneazione, con la previsione, in mancanza di questi o in caso di qualunque
ostacolo da parte del titolare della concessione al libero e gratuito accesso alla
battigia, delle conseguenze sanzionatorie delle relative violazioni, fino alla
revoca della concessione;».
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2.0.1000/74
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, apportare
le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), sostituire le parole: «criteri omogenei» con le se-
guenti: «criteri determinati in base alle caratteristiche regionali» e le parole:
«la costante presenza di varchi per» con la seguente: «garantire»;

        b) sopprimere la lettera d);
        c) alla lettera e), numero 1), aggiungere in fine le seguenti parole:

«nonché degli operatori economici in possesso della certificazione della parità
di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo
e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e delle imprese a
prevalente o totale partecipazione giovanile»;

        d) alla lettera e), sopprimere il numero 2);
        e) alla lettera e), numero 4), sostituire le parole: «completamente

amovibili» con le seguenti: «di facile rimozione»;
        f) alla lettera e), sostituire il numero 5.1) con il seguente:

            «5.1) dell'esperienza tecnica e professionale già acquisita in rela-
zione all'attività oggetto di concessione, secondo criteri di proporzionalità e
di adeguatezza;».

        g) alla lettera e), numero 5.2), sopprimere le seguenti parole: «o di
altre di attività d'impresa o di tipo professionale»;

        h) alla lettera i), sostituire le parole: «mancato ammortamento degli
investimenti realizzati nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'en-
te concedente e della perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali
o di interesse turistico» con le seguenti: «riconoscimento degli investimenti e
del valore dell'impresa balneare e dei beni materiali e immateriali e della pro-
fessionalità acquisita da parte di imprese titolari di strutture turistico-ricettive
che gestiscono concessioni demaniali».

2.0.1000/75
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, apportare
le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a), sopprimere le parole: «assicurando l'adeguato equi-
librio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere o libere attrezzate»
e le parole: «anche al fine di balneazione»;
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        2) alla lettera a), sostituire le parole: «la costante presenza di varchi»
con le seguenti: «la presenza di ingressi»;

        3) alla lettera c) sostituire le parole: «anche da parte di imprese tito-
lari di strutture turistico-recettive che gestiscono concessioni demaniali» con
le seguenti: «anche da parte dell'impresa che gestisce la concessione dema-
niale oggetto dell'affidamento, in forma diretta o indiretta»;

        4) alla lettera d) dopo le parole: «aree demaniali» inserire la seguen-
te: «libere»;

        5) alla lettera e), numero 1) sostituire le parole: «favoriscano la mas-
sima» con le seguenti: «consentano la»;

        6) alla lettera e), numero 2) sopprimere le parole: «prevalente o to-
tale»;

        7) alla lettera e), numero 4), sostituire le parole: «attrezzature non
fisse e completamente amovibili» con le seguenti: «attrezzature di facile ri-
mozione»;

        8) alla lettera e):

            1. al numero 5.1), sopprimere le seguenti parole: «o ad analoghe
attività di gestione di beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di ade-
guatezza e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore
di nuovi operatori»;

            2. al numero 5.2) sopprimere la parola: «prevalente»;

        9) alla lettera g) sostituire le parole: «sono consentiti» con le seguen-
ti: «è vietato» e aggiungere le parole: «, fermo restando in ogni caso la sal-
vaguardia della libertà dell'impresa».

        10) dopo la lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) previsione che le concessioni demaniali marittime vengano
assegnate in affidamento mediante procedura di selezione solo quando, sulla
base della mappatura di cui all'articolo 2, la risorsa naturale sia scarsa, ai sensi
dell'art. 12 della direttiva 2006/123/CE, o sussista un interesse transfrontaliero
certo, ai sensi dell'art. 49 TFUE.».
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2.0.1000/76
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2 apportare
le seguenti modifiche:

        a) alla lettera a) apportare le seguenti modifiche:

            a. sopprimere le parole: «assicurando l'adeguato equilibrio tra le
aree demaniali in concessione e le aree libere o libere attrezzate» e le parole:
«anche al fine di balneazione»;

            b. sostituire le parole: «la costante presenza di varchi» con le se-
guenti: «la presenza di ingressi»;

        b) alla lettera c) sostituire le parole: «anche da parte di imprese tito-
lari di strutture turistico-recettive che gestiscono concessioni demaniali» con
le seguenti: «anche da parte dell'impresa che gestisce la concessione dema-
niale oggetto dell'affidamento, in forma diretta o indiretta»;

        c) alla lettera d) dopo le parole: «aree demaniali» inserire la seguen-
te: «libere»;

        d) alla lettera e):

            a) al numero 1) sostituire le parole: «favoriscano la massima» con
le seguenti: «consentano la»;

            b) al numero 2) sopprimere le parole: «prevalente o totale»;
            c) al numero 4) sostituire le parole: «attrezzature non fisse e com-

pletamente amovibili» con le seguenti: «attrezzature di facile rimozione»;
            d) al numero 5) apportare le seguenti modifiche:

                i. al numero 5.1), sopprimere le seguenti parole: «o ad analo-
ghe attività di gestione di beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e
di adeguatezza e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al
settore di nuovi operatori»;

            ii. al n umero 5.2) sopprimere la parola: «prevalente»;

        e) alla lettera g) sostituire le parole: «sono consentiti» con le seguen-
ti: «è vietato» e aggiungere le parole: «, fermo restando in ogni caso la sal-
vaguardia della libertà dell'impresa».

        f) dopo la lettera m) aggiungere le seguenti:

        «m-bis) previsione che le concessioni demaniali marittime vengano
assegnate in affidamento mediante procedura di selezione solo quando, sulla
base della mappatura di cui all'articolo 2, la risorsa naturale sia scarsa, ai sensi
dell'art. 12 della direttiva 2006/123/CE, o sussista un interesse transfrontaliero
certo, ai sensi dell'art. 49 TFUE.».
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2.0.1000/77
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera a),
sostituire le parole:. «tra le aree demaniali», con le seguenti: «tra le nuove
aree demaniali già».

2.0.1000/78
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, all'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-
ter», comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), dopo la parola: «libere» sopprimere le parole da: «o
libere attrezzate» fino alla fine della lettera;

        b) sostituire la lettera c) con la seguente:

            «c) in sede di affidamento adeguata considerazione della continui-
tà d'impresa, del riconoscimento e di tutela degli investimenti, dei beni ma-
teriali e immateriali e del valore aziendale delle imprese, che tengano conto
della professionalità acquisita in qualità di concessionario di beni demaniali
marittimi, del legittimo affidamento e di ogni altra considerazione di salute
pubblica, di obiettivi di politica sociale, della protezione dell'ambiente, della
salvaguardia del patrimonio culturale e di altri motivi imperativi d'interesse
generale conformi al diritto;»;

        c) sostituire la lettera d) con la seguente:

            «d) prevedere un adeguato periodo transitorio per l'applicazione
della disciplina di riordino alle concessioni in essere al momento dell'entra-
ta in vigore della presente legge, tenuto conto della necessaria ricognizione
e mappatura del demanio marittimo, lacuale e fluviale e a tutela dei diritti
acquisiti lesi con la revisione e il riordino della legislazione introdotte dalla
presente legge;»;

        d) sostituire la lettera e) con la seguente:

            «e) previsione, a parità di requisiti e di punteggio all'esito della pro-
cedura selettiva, del diritto di preferenza in favore del concessionario uscen-
te;»;

        e) sostituire la lettera i) con la seguente:

            «i) prevedere l'equo indennizzo del concessionario uscente, posto
a carico del subentrante, in ragione del valore attuale degli investimenti, dei
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diritti e dei beni, materiali ed immateriali, costituenti il patrimonio aziendale
e della perdita dell'avviamento commerciale;»;

        f) dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

            «i-bis) prevedere la proroga della concessione fino alla consegna
dell'area al concessionario entrante;».

2.0.1000/79
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, De Poli,
Berardi, Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2 appor-
tare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) dopo la parola: «libere» sopprimere le parole: «o e
libere attrezzate» fino alla parola: «violazioni»;

        b) sostituire la lettera c) con la seguente:

            «c) in sede di affidamento adeguata considerazione della continui-
tà d'impresa, del riconoscimento e di tutela degli investimenti, dei beni ma-
teriali e immateriali e del valore aziendale delle imprese, che tengano conto
della professionalità acquisita in qualità di concessionario di beni demaniali
marittimi, del legittimo affidamento e di ogni altra considerazione di salute
pubblica, di obiettivi di politica sociale, della protezione dell'ambiente, della
salvaguardia del patrimonio culturale e di altri motivi imperativi d'interesse
generale conformi al diritto;»;

        c) sostituire la lettera d) è con la seguente:

            «d) prevedere un adeguato periodo transitorio per l'applicazione
della disciplina di riordino alle concessioni in essere al momento dell'entra-
ta in vigore della presente legge, tenuto conto della necessaria ricognizione
e mappatura del demanio marittimo, lacuale e fluviale e a tutela dei diritti
acquisiti lesi con la revisione e il riordino della legislazione introdotte dalla
presente legge;»;

        d) sostituire la lettera e) è con la seguente:

            «e) previsione, a parità di requisiti e di punteggio all'esito della pro-
cedura selettiva, del diritto di preferenza in favore del concessionario uscen-
te;»;

        e) sostituire la lettera i) è con la seguente:

            «i) prevedere l'equo indennizzo del concessionario uscente, posto
a carico del subentrante, in ragione del valore attuale degli investimenti, dei
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diritti e dei beni, materiali ed immateriali, costituenti il patrimonio aziendale
e della perdita dell'avviamento commerciale;».

        f) dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

            «l) prevedere la proroga della concessione fino alla consegna del-
l'area al concessionario entrante;».

2.0.1000/80
Damiani, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
a), sostituire le parole: «la costante presenza di varchi» con le seguenti: «la
presenza di accessi».

2.0.1000/81
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, all'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-
ter», al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «la costante presenza di var-
chi» con le seguenti: «la costante accessibilità».

2.0.1000/82
Barboni, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Berardi, Papatheu

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
a), sostituire le parole: «la costante presenza di varchi per» con la seguente:
«garantire».
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2.0.1000/83
Santillo, Vaccaro, Puglia, Coltorti, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera a)
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ivi compresa la revoca della conces-
sione».

2.0.1000/84
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2 lettera a),
dopo la parola: «violazioni», aggiungere le seguenti: «, che devono arrivare
fino alla revoca della concessione stessa».

2.0.1000/85
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, appor-
tare le seguenti modifiche:

        a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «A tal fine
si rende obbligatorio l'esperimento della mappatura complessiva delle aree
demaniali marittime, lacuali e fluviali»;

        b) sostituire la lettera d), con la seguente: «d) definizione dei presup-
posti e dei casi per l'eventuale frazionamento in piccoli lotti delle aree dema-
niali da affidare in concessione, nel rispetto della vigente pianificazione turi-
stica approvata, al fine di favorire la massima partecipazione delle micro-im-
prese e piccole imprese estendendo le aree concedibili nell'ambito della map-
patura delle aree demaniali marittime, lacuali e fluviali, ad oggi rilasciate ad
enti pubblici o apparati ministeriali;».

2.0.1000/86
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «A tal fine si rende obbligatorio
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l'esperimento della mappatura complessiva delle aree demaniali marittime,
lacuali e fluviali».

2.0.1000/87
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2:

        1) dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) determinazione di
criteri, parametri e modalità per definire e accertare la scarsità della risorsa
naturale balneare a livello territoriale regionale, prevedendo idonei strumenti
di pubblicità delle risultanze dell'accertamento»;

        2) alla lettera b), premettere le seguenti parole: «nei casi cui la risorsa
naturale demaniale balneare sia dichiarata scarsa su base regionale a seguito
delle risultanze e degli accertamenti di cui alla lettera a-bis»;

        3) dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) in caso di accertamento di risorsa non scarsa, per le sole le
aree balneari disponibili per nuove concessioni, si applicano le disposizioni
di cui alla lettera b). Per le concessioni ed i rapporti di cui al comma 1, lettere
a) e b) dell'articolo 2-bis, continuano ad operare i meccanismi di affidamento
diretto, secondo criteri di selezione improntati alla trasparenza, imparzialità e
pubblicità, per una durata non eccedente il periodo residuo di ammortamento
degli eventuali investimenti già effettuati, aumentato di un ulteriore periodo
corrispondente al tempo di ammortamento di nuovi investimenti attestati da
un piano economico-finanziario presentato all'atto di assegnazione della con-
cessione e approvato dall'ente concedente, con esplicito divieto di qualsiasi
forma di rinnovo o proroga. Spetta all'ente concedente vigilare sul rispetto del
piano degli investimenti e procedere alla revoca della concessione in caso di
inadempimento anche lieve o di difformità o di qualsiasi forma di abuso edi-
lizio. L'ente pubblico concedente comunica al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili l'elenco degli affidamenti diretti, al fine di consentire
le verifiche di merito e di garantire la necessaria pubblicità, assicurandone la
pubblicazione in formato open-data;».
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2.0.1000/88
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera a) aggiungere le seguenti:

        «a-bis) prevedere, con specifico riferimento alle spiagge e, alle altre
tipologie di aree dedicate alla balneazione, che, per singolo Comune:

        1) sia garantita almeno una percentuale di area libera non inferiore
al 50 per cento. Tale area non deve essere interessata da fenomeni erosivi,
da rischi di altro tipo, come, ad esempio, i rischi di caduta massi, di frane,
di allagamenti, o inquinamento, al fine di assicurarne la piena fruizione in
sicurezza;

        2) e che la restante percentuale di spiagge e di aree possa essere affi-
data in concessione o gestita come area libera attrezzata solo laddove ricorra-
no le condizioni di integrità della spiaggia come descritte al numero 1), così
da assicurare la piena fruizione in sicurezza anche con riferimento alle aree
affidate in concessione o gestite come aree libere attrezzate;

        a-ter) prevedere meccanismi volti a garantire l'approvazione e l'attua-
zione, da parte dei Comuni, dei piani di utilizzo degli arenili nel rispetto dei
criteri di cui alla lettera a-bis);».

2.0.1000/89
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter»,comma 2, sostituire
la lettera b) con la seguente:

        «b) nei casi in cui il numero di autorizzazioni disponibili per una de-
terminata attività sia limitato per via della scarsità delle risorse naturali o delle
capacità tecniche utilizzabili, l'affidamento delle concessioni avverrà sulla ba-
se di procedure selettive nel rispetto dei principi di imparzialità, non discrimi-
nazione, parità di trattamento, massima partecipazione, trasparenza e adegua-
ta pubblicità, da avviare con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza;».
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2.0.1000/90
Nugnes, La Mura, Mantero

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera b), dopo le parole: «di procedure selettive», aggiungere le seguenti:
«nel rispetto delle evidenze risultanti dalla mappatura delle aree affidate in
concessione atte a verificare la scarsità delle risorse così come previsto dall'alt
12 della 123 del 2006,».

2.0.1000/91
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera b), dopo le parole: «procedure selettive», aggiungere le seguenti: «nel
rispetto delle evidenze risultanti dalla mappatura delle aree affidate in conces-
sione atte a verificare la scarsità delle risorse così come previsto dall'articolo
12 della legge n. 123 del 2006,».

2.0.1000/92
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, apportare
le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera b), dopo le parole: «trasparenza e adeguata pubblicità,»
inserire le seguenti: «, nonché di tutela dei soggetti concessionari uscenti»;

        b) sostituire la lettera c) con la seguente: «c) in sede di affidamento
della concessione, e comunque nel rispetto dei criteri indicati dal presente ar-
ticolo, adeguata considerazione da parte dell'autorità aggiudicatrice degli in-
vestimenti già effettuati dai soggetti concessionari uscenti, del valore azien-
dale e commerciale dell'impresa titolare di strutture turistico-ricettive che ge-
stisce la concessione demaniale oggetto dell'affidamento, dei beni materiali e
immateriali ad essa riferibili e della professionalità da essa acquisita nel tem-
po, nonché valorizzazione di obiettivi di politica sociale, della salute e della
sicurezza dei lavoratori, della protezione dell'ambiente e della salvaguardia
del patrimonio culturale»;

        c) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) definizione dei presup-
posti e dei casi per il frazionamento in piccoli lotti della aree demaniali libere
da affidare in concessione, ferma restando la necessità di rispecchiare, per le
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aree demaniali già oggetto di affidamento, l'attuale suddivisione, funzionale
all'agire economico di micro e piccole imprese»;

        d) alla lettera e), numero 1), sostituire le parole: «, anche di piccole
dimensioni, e di enti del terzo settore» con le seguenti: «di micro e piccole
dimensioni»;

        e) alla lettera e), apportare le seguenti modificazioni:

            a) al numero 5.1), sostituire le parole: «o ad analoghe attività di
gestione di beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza
e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi
operatori» con le seguenti: «, in maniera tale da consentire alle imprese già
titolari di strutture turistico-ricettive insistenti sull'area demaniale oggetto di
concessione di presentare, ai fini dell'affidamento, una offerta almeno supe-
riore al quinto del prezzo dell'offerta temporaneamente migliore»;

            b) al numero 5.2), sopprimere la parola: «prevalente» e le parole
da: «, nei limiti definiti» fino alla fine del periodo;

        f) alla lettera e), numero 7), sostituire le parole: «non superiore a
quanto necessario per» con le seguenti: «non necessariamente determinato,
stante la possibilità di prevedere clausole di preventiva rinuncia alla risolu-
zione del contratto limitatamente esercitabili dall'amministrazione aggiudica-
trice e, in ogni caso, congruo a».

2.0.1000/93
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», apportare le seguen-
ti modificazioni:

        a) alla lettera b), dopo le parole: «trasparenza e adeguata pubblicità,»
inserire le seguenti: «, nonché di tutela dei soggetti concessionari uscenti»;

        b) sostituire la lettera c) con la seguente:

            «c) in sede di affidamento della concessione, e comunque nel ri-
spetto dei criteri indicati dal presente articolo, adeguata considerazione da
parte dell'autorità aggiudicatrice degli investimenti già effettuati dai soggetti
concessionari uscenti, del valore aziendale e commerciale dell'impresa titola-
re di strutture turistico-ricettive che gestisce la concessione demaniale oggetto
dell'affidamento, dei beni materiali e immateriali ad essa riferibili e della pro-
fessionalità da essa acquisita nel tempo, nonché valorizzazione di obiettivi di
politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori, della protezione
dell'ambiente e della salvaguardia del patrimonio culturale»;
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        c) sostituire la lettera d) con la seguente:

            «d) definizione dei presupposti e dei casi per il frazionamento in
piccoli lotti delle aree demaniali libere da affidare in concessione, ferma re-
stando la necessità di rispecchiare, per le aree demaniali già oggetto di affida-
mento, l'attuale suddivisione, funzionale all'agire economico di micro e pic-
cole imprese»;

        d) alla lettera e):

            1) al numero 1), sostituire le parole: «, anche di piccole dimensioni,
e di enti del terzo settore» con le seguenti: «di micro e piccole dimensioni»;

            2) al numero 5), apportare le seguenti modificazioni:

                a. al numero 5.1), sostituire le parole: «o ad analoghe attività di
gestione di beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza
e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi
operatori» con le seguenti: «, in maniera tale da consentire alle imprese già
titolari di strutture turistico-ricettive insistenti sull'area demaniale oggetto di
concessione di presentare, ai fini dell'affidamento, una offerta almeno supe-
riore al quinto del prezzo dell'offerta temporaneamente migliore»;

                b. al numero 5.2), sopprimere la parola: «prevalente» e le parole
da: «, nei limiti definiti» fino alla fine del periodo;

            3) al numero 7), sostituire le parole: «non superiore a quanto ne-
cessario per» con le seguenti: «non necessariamente determinato, stante la
possibilità di prevedere clausole di preventiva rinuncia alla risoluzione del
contratto limitatamente esercitabili dall'amministrazione aggiudicatrice e, in
ogni caso, congruo a».

2.0.1000/94
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera b), dopo le parole: «trasparenza e adeguata pubblicità,» inserire le
seguenti: «, nonché di tutela dei soggetti concessionari uscenti».
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2.0.1000/95
L'Abbate, Santillo, Vaccaro, Puglia, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera b),
dopo le parole: «adeguata pubblicità,» inserire le seguenti: «tutela dell'am-
biente ed efficienza energetica,».

2.0.1000/96
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera b),
aggiungere dopo le parole: «da avviare con adeguato anticipo rispetto alla
loro scadenza» le seguenti: «salvo quanto previsto alla successiva lettera m-
bis)».

        Conseguentemente, dopo la lettera m) del comma 2, aggiungere la
seguente:

        «m-bis) previsione che, laddove l'ente competente non abbia ancora
definito, nonostante il decorso dei termini del procedimento, la domanda di
sdemanializzazione di aree del demanio accidentale presentata da chi sia ti-
tolare anche della concessione sull'area del demanio necessario, la procedura
selettiva di cui alla lettera b) venga avviata solo dopo la definizione del pro-
cedimento di sdemanializzazione, con corrispondente proroga tecnica della
concessione in essere».

2.0.1000/97
Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con una tempistica che preveda
un ordine di priorità per l'affidamento a partire da quelle concessioni che so-
no state soggette ad interventi di riqualificazione, investimenti e subingressi
meno recenti».
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2.0.1000/98
Papatheu, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone,
Toffanin, Berardi, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2:

        a) dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) attribuzione della precedenza, ai fini della scelta del con-
cessionario, alle offerte presentate dai soggetti che esercitano attività di im-
presa in aree prospicienti quelle oggetto di concessione, siano esse demaniali
o private, o in aree situate a cavallo della dividente demaniale, *fermo restan-
do che tale precedenza non può essere fatta valere nei confronti del conces-
sionario uscente che abbia presentato un'offerta;».

        b) alla lettera d), dopo le parole: «microimprese e piccole imprese»,
aggiungere le seguenti: «, ferma restando la necessità di assicurare l'integrità
delle aree demaniali prospicienti le strutture ricettive.»;

        c) alla lettera l), dopo le parole: «regionale o nazionale,», inserire le
seguenti: «tenendo conto delle oggettive esigenze delle imprese che gestisco-
no una pluralità di strutture turistico ricettive e».

2.0.1000/99
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, apportare
le seguenti modificazioni:

        a) dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) attribuzione della precedenza, ai fini della scelta del con-
cessionario, alle offerte presentate dai soggetti che esercitano attività di im-
presa in strutture turistico-ricettive in aree prospicienti quelle oggetto di con-
cessione, siano esse demaniali o private, o in aree situate a cavallo della divi-
dente demaniale, fermo restando che da tale precedenza non può derivare un
pregiudizio per la posizione dell'eventuale concessionario uscente che abbia
presentato un'offerta»;

        b) alla lettera d), dopo le parole: «microimprese e piccole imprese»,
aggiungere le seguenti: «, ferma restando la necessità di assicurare l'integrità
delle aree demaniali prospicienti le strutture ricettive»;

        c) alla lettera l), dopo le parole: «regionale o nazionale,», inserire le
seguenti: «tenendo conto delle oggettive esigenze delle imprese che gestisco-
no una pluralità di strutture turistico ricettive e».
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2.0.1000/100
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

            «b-bis) nel caso di imprese per le quali la concessione demaniale
costituisce un bene strumentale all'esercizio dell'attività, in sede di affidamen-
to della concessione, verrà riconosciuto un diritto di prelazione alle imprese,
concessionari uscenti, siano esse demaniali o private, o in aree situate a ca-
vallo della dividente demaniale;».

2.0.1000/101
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo
la lettera b) inserire la seguente:

            «b-bis) nel caso di imprese turistico-ricettive per le quali la conces-
sione demaniale costituisce un bene strumentale all'esercizio dell'attività, in
sede di affidamento della concessione, verrà riconosciuto un diritto di prela-
zione alle imprese concessionarie uscenti, titolari di strutture turistico-ricetti-
ve in aree prospicienti quelle oggetto di concessione, siano esse demaniali o
private, o in aree situate a cavallo della dividente demaniale;».

2.0.1000/102
Turco

All'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

            «b-bis) nel caso di imprese turistico-ricettive per le quali la conces-
sione demaniale costituisce un bene strumentale all'esercizio dell'attività, in
sede di affidamento della concessione, verrà riconosciuto un diritto di prela-
zione alle imprese concessionarie uscenti, titolari di strutture turistico-ricetti-
ve in aree prospicienti quelle oggetto di concessione, siano esse demaniali o
private, o in aree situate a cavallo della dividente demaniale;».
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2.0.1000/103
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, soppri-
mere la lettera c).

2.0.1000/104
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera c), con la seguente:

        «c) in sede di affidamento della concessione, adeguata considerazione
della continuità di impresa, degli investimenti già effettuati dai soggetti con-
cessionari uscenti e del valore aziendale dell' impresa e dei beni materiali e
immateriali ad essa riferibili, che tenga conto della professionalità acquisita
in qualità di concessionario di beni demaniali marittimi, del legittimo affida-
mento e di ogni altra considerazione di salute pubblica, di obiettivi di politi-
ca sociale, della protezione dell'ambiente, della salvaguardia del patrimonio
culturale e di altri motivi imperativi d'interesse generale conformi al diritto;».

2.0.1000/105
Ronzulli, Gasparri, Mallegni, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, sosti-
tuire la lettera c) con la seguente:

        «c) in sede di affidamento della concessione, e comunque nel rispet-
to dei criteri indicati dal presente articolo, adeguata considerazione da parte
dell'autorità aggiudicatrice degli investimenti già effettuati dai soggetti con-
cessionari uscenti, del valore aziendale e commerciale dell'impresa titolare
di strutture turistico-ricettive che gestisce la concessione demaniale oggetto
dell'affidamento, dei beni materiali e immateriali ad essa riferibili e della pro-
fessionalità da essa acquisita nel tempo, nonché valorizzazione di obiettivi di
politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori, della protezione
dell'ambiente e della salvaguardia del patrimonio culturale».
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2.0.1000/106
Papatheu, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Mallegni, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
c), dopo le parole: «indicati dal presente articolo», inserire le seguenti: «al
fine di quantificare l'indennizzo da corrispondersi al concessionario uscente».

2.0.1000/107
Nugnes, La Mura, Mantero

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lette-
ra c), sopprimere le parole: «adeguata considerazione degli investimenti, del
valore aziendale dell'impresa e dei beni materiali e immateriali, della profes-
sionalità acquisita anche da parte di imprese titolari di strutture turistico-ricet-
tive che gestiscono concessioni demaniali».

2.0.1000/108
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
c), sostituire le parole: «adeguata considerazione» con le seguenti: «adeguato
riconoscimento ai concessionari uscenti».

2.0.1000/109
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
c), sostituire le parole: «adeguata considerazione» con la seguente: «valoriz-
zazione».

2.0.1000/110
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera c),
sostituire le parole: «della professionalità acquisita anche da parte di imprese
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titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono concessioni demaniali,»
con le seguenti: «della professionalità acquisita, delle specificità delle imprese
titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono concessioni demaniali,
per le quali la concessione è bene strumentale all'esercizio dell'attività,».

2.0.1000/111
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, alla let-
tera c) sostituire le parole: «della professionalità acquisita anche da parte di
imprese titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono concessioni de-
maniali,» con le seguenti: «della professionalità acquisita, delle specificità
delle imprese titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono concessioni
demaniali, per le quali la concessione è bene strumentale all'esercizio dell'at-
tività,».

2.0.1000/112
Damiani, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
c) sostituire le parole: «anche da parte di imprese titolari di strutture turisti-
co-recettive che gestiscono concessioni demaniali» con le seguenti: «anche
da parte dell'impresa che gestisce la concessione demaniale oggetto dell'affi-
damento, in forma diretta o indiretta».

2.0.1000/113
Berardi, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, soppri-
mere la lettera d).
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2.0.1000/114
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera d) con la seguente:

            «d) definizione dei presupposti e dei casi per l'eventuale fraziona-
mento in piccoli lotti delle aree demaniali da affidare in concessione, nel ri-
spetto della vigente pianificazione turistica approvata, al fine di favorire la
massima partecipazione delle micro-imprese e piccole imprese estendendo le
aree concedibili nell'ambito della mappatura delle aree demaniali marittime,
lacuali e fluviali, ad oggi rilasciate ad enti pubblici o apparati ministeriali;».

2.0.1000/115
Damiani, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera d) con la seguente:

            «d) definizione dei presupposti e dei casi per il frazionamento in
piccoli lotti delle aree demaniali libere da affidare in concessione, ferma re-
stando la necessità di rispecchiare, per le aree demaniali già oggetto di affida-
mento, l'attuale suddivisione, funzionale all'agire economico di micro e pic-
cole imprese;».

2.0.1000/116
Damiani, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
d), dopo le parole: «e dei casi», inserire le seguenti: «e dei limiti».
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2.0.1000/117
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera d),
dopo le parole: «dei casi» aggiungere le seguenti: «e dei limiti».

2.0.1000/118
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
d), sostituire le parole: «delle aree», con le seguenti: «delle nuove aree».

2.0.1000/119
Ronzulli, Mallegni, Gasparri, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, alla let-
tera d) dopo le parole: «aree demaniali» inserire la seguente: «libere».

2.0.1000/120
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
d), sostituire le parole: «da affidare in concessione», con le seguenti: «oggetto
di nuove concessioni, procedendo, laddove possibile e necessario, sulle aree
territoriali in cui la risorsa demaniale risulta scarsa».

2.0.1000/121
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera d),
dopo le parole: «al fine di favorire la massima partecipazione delle microim-
prese e piccole imprese» inserire le seguenti: «, ferma restando la necessità di
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assicurare l'integrità delle aree demaniali prospicienti le strutture turistico-ri-
cettive».

2.0.1000/122
Barboni, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Berardi, Papatheu

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, esclusivamente nelle aree ove
non vi siano stabilimenti balneari già in essere.».

2.0.1000/123
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
e), dopo le parole: «delle concessioni» aggiungere le seguenti: «secondo i
presupposti e i principi della presente legge».

2.0.1000/124
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, alla let-
tera e):

            a. al numero 1) sostituire le parole: «favoriscano la massima» con
le seguenti: «consentano la»;

            b. sopprimere il numero 2);
            c. al numero 4) sostituire le parole: «attrezzature non fisse e com-

pletamente amovibili» con le seguenti: «attrezzature di facile rimozione»;
            d. al numero 5) apportare le seguenti modifiche:

                1. al numero 5.1), sopprimere le seguenti parole: «o ad analo-
ghe attività di gestione di beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e
di adeguatezza e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al
settore di nuovi operatori»;

                2. al numero 5.2), sopprimere la parola: «prevalente».
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2.0.1000/125
Gallone, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera e), al numero 1), sostituire le parole: «, anche di piccole dimensioni,
e di enti del terzo settore» con le seguenti: «di micro e piccole dimensioni».

2.0.1000/126
Toffanin, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 1), sopprimere le parole: «e di enti del terzo settore».

2.0.1000/127
Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché previsione,
compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità
di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità, di criteri
premiali da applicare alla valutazione di offerte presentate da piccole e medie
imprese».

2.0.1000/128
Dell'Olio

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», lettera e), apportare
le seguenti modifiche:

            a) dopo il numero 1), inserire il seguente:

                «1-bis) possesso della certificazione della parità di genere di cui
all'articolo 46-bis del Codice delle pari opportunità tra uomo e donna di cui
al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, quale requisito necessario ai fini
della partecipazione alle procedure selettive»;

            b) al numero 2) sopprimere le parole da: «da operatori economici»
fino a: «11 aprile 2006, n. 198 e» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
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da operatori economici che prevedono l'inclusione lavorativa per le persone
con disabilità».

2.0.1000/129
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), sopprimere il numero 2).

2.0.1000/130
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), sostituire il numero 2) con il seguente:

                «2) previsione di criteri premiali da applicare alla valutazione di
offerte presentate da operatori economici in possesso della certificazione della
parità di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra
uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e in regola
con l'applicazione dei contratti collettivi del settore, nazionali e territoriali,
stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale e da imprese a prevalente o totale partecipazione
giovanile».

2.0.1000/131
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera e), sostituire il numero 2), con il seguente:

                «2) previsione di seguenti criteri premiali da applicare alla valu-
tazione di offerte presentate:

                    2.1) residenza sul territorio in cui si svolgono le attività;

                    2.2) utilizzo della concessione quale fonte di reddito per sé e
per il proprio nucleo familiare;

                    2.3) tradizione culturale del territorio;
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                    2.4) residenza nella casa di guardianaggio ubicata presso lo
stabilimento balneare in concessione».

2.0.1000/132
Berardi, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 2), sopprimere le parole: «e da imprese a prevalente o totale par-
tecipazione giovanile».

2.0.1000/133
Turco

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 2), sostituire le parole: «e da imprese a prevalente o totale parteci-
pazione giovanile» con le seguenti: «da imprese a prevalente o totale parteci-
pazione giovanile nonché da imprese, concessionari uscenti, titolari di strut-
ture turistico-ricettive in aree prospicienti quelle oggetto di concessione, siano
esse demaniali o private, per le quali la concessione demaniale costituisce un
bene strumentale all'esercizio dell'attività».

2.0.1000/134
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 2), sostituire le parole: «e da imprese a prevalente o totale parteci-
pazione giovanile» con le seguenti: «da imprese a prevalente o totale parteci-
pazione giovanile nonché da imprese, concessionari uscenti, titolari di strut-
ture turistico-ricettive in aree prospicienti quelle oggetto di concessione, siano
esse demaniali o private, per le quali la concessione demaniale costituisce un
bene strumentale all'esercizio dell'attività».
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2.0.1000/135
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e):

            - al numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché
da operatori economici che si impegnano a realizzare attività sostenibili dal
punto di vista ambientale nel rispetto del principio ''non arrecare un danno
significativo'', di cui al Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 18 giugno 2020, e certificate secondo gli schemi di certi-
ficazione UNI ISO 13009:2018 o di certificazione analoga.»;

            - al numero 5.1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e a con-
dizione che la pregressa attività sia stata esercitata nel rispetto di elevati stan-
dard di sostenibilità ambientale, certificati in conformità alle norme UNI EN
ISO»;

        2) alla lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con previ-
sione di ragionevoli limiti temporali e dell'obbligo per chi subentra di rispet-
tare i medesimi impegni del titolare della concessione per quanto attiene alla
sostenibilità ambientale;».

2.0.1000/136
Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 2), inserire, in fine, le seguenti parole: «nonché in possesso di
certificazioni in materia di sicurezza o ambiente o modelli di organizzazione
e gestione».

2.0.1000/137
Barboni, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Berardi, Papatheu

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, disponendo che in
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situazioni di parità di condizioni tra i richiedenti, prevale l'operatore econo-
mico già esistente;».

2.0.1000/138
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2:

        a) alla lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente:

            «2-bis) previsione di criteri premiali da applicare alla valutazione di
offerte presentate dal concessionario uscente che esercita un'attività impren-
ditoriale turistico ricettiva anche su aree prospicienti le aree demaniali oggetto
di concessione»;

        b) alla lettera e), dopo il numero 5.2), inserire il seguente:

            «5.3) della posizione dei concessionari che esercitano un'attività
imprenditoriale turistico ricettiva anche su aree prospicienti le aree demaniali
oggetto di concessione»;

        c) alla lettera i), dopo le parole: «della perdita dell'avviamento con-
nesso ad attività commerciali o di interesse turistico», aggiungere le seguen-
ti: «nonché della perdita di valore delle imprese turistico ricettive gestite dai
concessionari uscenti che siano ubicate anche in posizione prospiciente le aree
demaniali oggetto di concessione»;

        d) alla lettera l), dopo le parole: «regionale o nazionale,» inserire le
seguenti: «tenendo conto della particolare condizione dei concessionari che
gestiscono una pluralità di strutture turistico ricettive e, per quanto riguarda
le nuove concessioni dì aree libere, prevedendo un numero massimo di due
concessioni di cui può essere titolare-uno stesso concessionario, ed in ogni
caso non riconducibili agli stessi soggetti, azionisti anche parziali».

2.0.1000/139
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 4), dopo le parole: «adeguata considerazione», inserire le seguenti:
«per le nuove aree da assegnare in concessione».
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2.0.1000/140
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera e),
numero 4), sostituire le parole: «sull'ecosistema, con preferenza del program-
ma di interventi che preveda attrezzature non fisse e completamente amovi-
bili» con le seguenti: «sugli ecosistemi naturali e la biodiversità, nonché con
interventi che prevedano attrezzature non fisse e completamente amovibili, di
materiale ecosostenibile certificato, a condizione che non sia limitato la visio-
ne del mare dalla pubblica via, nonché delle aree pubbliche immediatamente
retrostanti;».

2.0.1000/141
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 4), sopprimere le seguenti parole: «con preferenza del programma
di interventi che preveda attrezzature non fisse e completamente amovibili».

2.0.1000/142
Nugnes, La Mura, Mantero

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 4), sostituire le parole: «con preferenza del programma di inter-
venti che prevedano attrezzature non fisse e completamente amovibili», con
le seguenti: «con interventi che prevedano attrezzature non fisse e completa-
mente amovibili, che non limitino la vista del mare dalla strada e dal lungo-
mare;».
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2.0.1000/143
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 4), sostituire le parole: «non fisse e completamente amovibili» con
le seguenti: «di facile rimozione».

2.0.1000/144
Barboni, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Berardi, Papatheu

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lette-
ra e), numero 4), sostituire le parole: «completamente amovibili» con le se-
guenti: «di facile rimozione».

2.0.1000/145
Marin, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), dopo il numero 4), inserire il seguente:

        «4-bis) previsione di criteri per l'assegnazione di un simbolo che iden-
tifichi e valorizzi in sede di assegnazione della concessione, gli investimen-
ti volti ad assicurare la piena accessibilità al demanio marittimo, anche attra-
verso l'impiego di attrezzature e pedane amovibili per l'accesso al mare, che
permettano la massima fruizione del bene da parte di soggetti con disabilità».

2.0.1000/146
Cioffi

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), dopo il numero 4), inserire il seguente:

        «4-bis) previsione, ai fini dell'affidamento, della partecipazione alle
gare da parte di persone fisiche, società di persone e società cooperative esclu-
dendo le società di capitale;».
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2.0.1000/147
Turco

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», lettera e), dopo il
numero 4), inserire il seguente:

        «4-bis) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessiona-
rio, del rapporto tra le tariffe e la qualità del servizio offerto agli utenti, tenuto
conto del programma di interventi indicati dall'offerente ai sensi del numero
4;».

2.0.1000/148
Dell'Olio

All'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-ter», lettera e), al numero
5), alinea, sostituire la parola: «valorizzazione» con le seguenti: «adeguata
considerazione».

2.0.1000/149
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter» comma 2, lettera e),
apportare le seguenti modificazioni:

        a) al numero 5), dopo la parola: «valorizzazione» aggiungere le pa-
role: «e adeguata considerazione»;

        b) al numero 5.1), dopo le parole: «nuovi operatori», inserire il se-
guente periodo: «l'esperienza tecnica e professionale valutabile è riferita al-
l'anzianità di esercizio dell'impresa, ivi compresa quella acquisita nella ge-
stione della concessione demaniale alla quale si riferisce la selezione, che in
sede di prima applicazione può avere specifica valutazione nel limite del 40
per cento del punteggio complessivo»;

        c) dopo il numero 5.2), aggiungere il seguente:

            «5.3) degli investimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei re-
lativi beni materiali e immateriali;».
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2.0.1000/150
Nugnes, La Mura, Mantero

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
e), sostituire il numero 5.1), con il seguente:

        «5.1) dell'esperienza tecnica e professionale già acquisita in relazione
all'attività oggetto di concessione o ad analoghe attività di gestione di beni
pubblici, che abbiano evidenziato il rispetto e la tutela del bene pubblico, il
minimo impatto ambientale e visivo, garantito il massimo accesso e fruibilità
pubblica libera secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza e, comun-
que, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi operatori
che abbiano proposte innovative di minor impatto ambientale, valutato sul-
la minor impronta di carbonio, con il massimo equilibrio tra il rispetto della
fruizione pubblica e la gestione del servizio anche ai fini dell'impresa;».

2.0.1000/151
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.1), apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire le parole: «dell'esperienza tecnica e professionale già ac-
quisita» con le seguenti: «della capacità tecnica, professionale, finanziaria ed
economica degli operatori, nonché dell'esperienza acquisita»;

        b) sostituire le parole: «attività di gestione di beni pubblici» con le
seguenti: «attività economiche d'impresa su beni del patrimonio del demanio
in concessione».

2.0.1000/152
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.1), sopprimere le parole: «o ad analoghe attività di gestione dei
beni pubblici».
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2.0.1000/153
Berardi, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera e), al numero 5.1), sostituire le parole: «o ad analoghe attività di ge-
stione di beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza
e, comunque, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi
operatori» con le seguenti: «, in maniera tale da consentire alle imprese già
titolari di strutture turistico-ricreative insistenti sull'area demaniale oggetto di
concessione di presentare, ai fini dell'affidamento, una offerta almeno supe-
riore al quinto del prezzo dell'offerta temporaneamente migliore».

2.0.1000/154
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
e), numero 5.1), sopprimere le parole: «e, comunque, in maniera tale da non
precludere l'accesso al settore di nuovi operatori».

2.0.1000/155
Berardi, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.1), sopprimere le seguenti parole: «e, comunque, in materia tale
da non precludere l'accesso al settore di nuovi operatori».

2.0.1000/156
Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.1), dopo le parole: «nuovi operatori», inserire le seguenti: «; l'e-
sperienza tecnica e professionale valutabile è riferita all'anzianità di esercizio
dell'impresa, ivi compresa quella acquisita nella gestione della concessione
demaniale alla quale si riferisce la selezione, che in sede di prima applicazio-
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ne può avere specifica valutazione nel limite del 40 per cento del punteggio
complessivo».

2.0.1000/157
Giacobbe, Manca, Rojc

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.1), dopo le parole: «nuovi operatori» inserire le seguenti: «; l'e-
sperienza tecnica e professionale valutabile è riferita all'anzianità di esercizio
dell'impresa, ivi compresa quella acquisita nella gestione della concessione
demaniale alla quale si riferisce la selezione, che in sede di prima applicazio-
ne può avere specifica valutazione nel limite del 40 per cento del punteggio
complessivo».

2.0.1000/158
Nugnes, La Mura, Mantero

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera e),
numero 5.2), sostituire le parole: «della posizione dei soggetti che, nei cinque
anni antecedenti l'avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato la conces-
sione quale prevalente», con le seguenti: «della posizione dei soggetti che,
nei cinque anni antecedenti l'avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato
un'unica concessione quale unica».

2.0.1000/159
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera e),
numero 5.2), sostituire le parole: «cinque anni» con le parole: «dieci anni»
e sopprimere la parola: «prevalente» e sopprimere le parole da: «nei limiti
definiti», fino alla fine del capoverso.
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2.0.1000/160
Damiani, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «dieci».

2.0.1000/161
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «nove».

2.0.1000/162
Berardi, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «otto».

2.0.1000/163
Toffanin, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «sette».

2.0.1000/164
Gallone, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «sei».
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2.0.1000/165
Berardi, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sopprimere la parola: «prevalente» e le parole da: «, nei
limiti definiti» fino alla fine del periodo.

2.0.1000/166
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sopprimere le seguenti parole: «e per il proprio nucleo fami-
liare, nei limiti definiti, anche».

2.0.1000/167
Barboni, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Berardi, Papatheu

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 5.2), sopprimere le seguenti parole: «o di altre di attività d'impresa
o di tipo professionale;».

2.0.1000/168
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), dopo il numero 5.2), aggiungere, in fine, il seguente:

        «5.2-bis) degli standard qualitativi, della sostenibilità sociale ed am-
bientale del piano degli investimenti in relazione alla tipologia della conces-
sione da gestire e delle diverse peculiarità territoriali, della tutela dei principi
di politica sociale, del lavoro e la promozione presso gli operatori delle forme
aggregative collettive che possano garantire la maggior qualità del servizio
agli utenti».
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2.0.1000/169
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), dopo il numero 5) inserire il seguente:

        «5-bis) previsione che si indica la procedura selettiva quando i beni
componenti l'impresa balneare, all'entrata in vigore della presente legge, ri-
sultino interamente ammortizzati. La procedura selettiva si attua a decorrere
dalla scadenza dei beni ammortizzati come prevista dalla normativa fiscale
vigente».

2.0.1000/170
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera e),
sostituire il numero 6) con il seguente:

        «6) previsione di clausole sociali volte a garantire la stabilità occupa-
zionale del personale impiegato nell'attività del concessionario uscente e l'ap-
plicazione dei contratti collettivi del settore, nazionali e territoriali, stipulati
dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale, nel rispetto dei principi dell'Unione europea e nel quadro
della promozione e garanzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla
tutela dell'occupazione, anche ai sensi dei principi contenuti nell'articolo 12,
paragrafo 3, della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 12 dicembre 2006».

2.0.1000/171
Dell'Olio

All'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-ter», alla lettera e), numero
6), sostituire le parole: «previsione di clausole sociali» con le seguenti: «fa-
coltà di prevedere specifiche clausole sociali».
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2.0.1000/172
Dell'Olio, Castaldi

All'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-ter», lettera e), numero 6),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e le pari opportunità generazionali,
di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità».

2.0.1000/173
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-ter», lettera e), sostituire il
numero 7) con il seguente:

        «7) previsione di limiti minimi e massimi di durata entro cui le Re-
gioni fissano la durata delle concessioni, da determinarsi in considerazione
del progetto economico finanziario dell'investimento da realizzare, al fine di
garantire al concessionario il pieno ammortamento dello stesso e l'equa remu-
nerazione degli investimenti autorizzati dall'ente concedente in sede di asse-
gnazione della concessione, con divieto espresso di proroghe e rinnovi anche
automatici a scadenza. Tale durata non può comunque essere inferiore a sei
anni e superiore a vent'anni».

2.0.1000/174
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), sostituire il numero 7), con il seguente:

        «7) previsione della durata della concessione per un periodo pari a
otto anni».

2.0.1000/175
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera e),
numero 7), dopo le parole: «per un periodo» aggiungere le seguenti: «pari
a otto anni» e sopprimere le parole: «non superiore a quanto necessario per
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garantire al concessionario l'ammortamento e l'equa remunerazione degli in-
vestimenti autorizzati dall'ente concedente in sede di assegnazione della con-
cessione e comunque da determinarsi in ragione dell'entità e della rilevanza
economica delle opere da realizzare con divieto espresso di proroghe e rinnovi
anche automatici».

2.0.1000/176
Papatheu, Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone,
Toffanin, Berardi, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera e), al numero 7), sostituire le parole: «non superiore a quanto neces-
sario per», con le seguenti: «non necessariamente determinato, stante la pos-
sibilità di prevedere clausole di preventiva rinuncia alla risoluzione del con-
tratto limitatamente esercitabili dall'amministrazione aggiudicatrice e, in ogni
caso congruo a».

2.0.1000/177
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera e),
numero 7), dopo le parole: «remunerazione degli investimenti autorizzati dal-
l'ente concedente in sede di assegnazione della concessione» inserire le se-
guenti: «nonché di quelli realizzati nelle aree private di strutture turistico-ri-
cettive prospicienti la concessione demaniale e correlati alla gestione della
stessa».

2.0.1000/178
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 7), sostituire le parole da: «autorizzati», fino a: «e comunque»,
con le seguenti: «realizzati i corso di durata della concessione per accrescere
il valore commerciale dell'attività imprenditoriale esercitata».
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2.0.1000/179
Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
e), numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e della perdita della
proprietà superficiaria».

2.0.1000/180
Lunesu, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo
la lettera e), inserire la seguente:

        «e-bis) previsione di criteri premiali nei confronti di micro e piccole
imprese, gestite da soggetti con oltre cinquanta anni di età e ubicate nei ter-
ritori insulari e svantaggiati, che nei dieci anni antecedenti l'avvio della pro-
cedura selettiva hanno utilizzato in modo diretto e continuativo la concessio-
ne, da cui hanno tratto il reddito prevalente per sé e per il proprio nucleo fa-
miliare, e si sono impegnati nella valorizzazione del territorio e nella tenuta
dell'occupazione;».

2.0.1000/181
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo
la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) definizione di una disciplina uniforme delle procedure di rin-
novo selettivo delle concessioni per un periodo massimo di cinque anni sulla
base delle ''Linee guida per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche''
di cui all'Allegato A del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 25
novembre 2020, ai sensi dell'articolo 181, comma 4-bis, del decreto-legge n.
34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020;».
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2.0.1000/182
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
f), dopo la parola: «ricreative» aggiungere le seguenti: «e dello spettacolo
viaggiante».

2.0.1000/183
Garnero Santanchè

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
f), dopo la parola: «ricreative» aggiungere le seguenti: «e dello spettacolo
viaggiante».

2.0.1000/184
Fede, Turco

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
f), dopo la parola: «ricreative» inserire le seguenti: «e dello spettacolo viag-
giante».

2.0.1000/185
Boccardi

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
f), dopo la parola: «ricreative» aggiungere le seguenti: «e dello spettacolo
viaggiante».

2.0.1000/186
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
f), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale criterio di rideterminazione
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dei canoni si applica anche alle concessioni che continuano ad avere efficacia
in virtù di quanto previsto dall'articolo 2-bis, comma 01, della presente legge».

2.0.1000/187
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
f), dopo le parole: «interesse pubblico» aggiungere le seguenti: «Tale crite-
rio di rideterminazione dei canoni si applica anche alle concessioni che con-
tinuano ad avere efficacia in virtù di quanto previsto dall'articolo 1, comma
1, della presente legge».

2.0.1000/188
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera f), inserire la seguente:

            «f-bis) in un'ottica di omogeneità interpretativa e regolamentare,
escludere dalla procedura di selezione di cui all'articolo 12 della direttiva
2006/123/CE e articolo 16 del decreto legislativo n. 59 del 2010, i trabocchi,
compresi quelli da molo, i caliscendi e i bilancini siti sulla costa e sui porti
se tutelati o valorizzati da leggi regionali o nazionali, positivizzando l'appli-
cazione del regime derogatorio previsto dal considerando n. 40 della suddetta
direttiva alle strutture innanzi dette, stante la sussistenza di ragioni d'interesse
generale e necessità, a tutela, salvaguardia e conservazione delle stesse atteso
l'esiguo numero e la riconosciuta espressione di valori sociali e culturali di
un territorio».

2.0.1000/189
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, soppri-
mere la lettera g).
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2.0.1000/190
Dell'Olio

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera g) con la seguente:

            «g) introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono con-
sentiti l'affidamento da parte del concessionario ad altri soggetti della gestione
delle attività secondarie oggetto della concessione».

2.0.1000/191
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, alla let-
tera g) dopo le parole: «disciplina specifica» aggiungere le seguenti: «, che
prevenga iniziative di tipo meramente speculativo,».

2.0.1000/192
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera g)
sopprimere le seguenti parole: «e il subingresso nella concessione stessa».

2.0.1000/193
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera g),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con previsione di ragionevoli limiti
temporali;».



 100 

2.0.1000/194
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera h) con la seguente:

        «h) definizione di una significativa quota del canone annuo conces-
sorio da riservare all'ente concedente e da destinare alla gestione integrata e
sostenibile degli ecosistemi costieri, favorendo soluzioni basate sulla natura,
e ad assicurare, nelle aree libere e nelle aree libere attrezzate, l'erogazione di
servizi pubblici essenziali come, ad esempio, quello di garanzia della accessi-
bilità alle spiagge anche ai disabili, messa in sicurezza dei varchi, servizio di
salvamento e disponibilità di attrezzature di soccorso marittimo, servizi igie-
nici, pulizia della spiaggia, tutela delle aree dunali e della vegetazione dunale,
delimitazione del tratto di mare prospiciente le spiagge;».

2.0.1000/195
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera h),
dopo la parola: «libere» aggiungere le seguenti: «nonché alla demolizione
degli interventi edilizi abusivi realizzati sulle aree demaniali marittime, lacuali
e fluviali».

2.0.1000/196
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera h), inserire la seguente:

        «h-bis) definizione, in base al regolamento (UE) 2020/852 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, di criteri idonei a incre-
mentare il grado di ecosostenibilità delle attività economiche realizzate sulle
aree oggetto di concessione e di criteri di rendicontazione degli obiettivi ener-
getico-ambientali dichiarati dal concessionario;».
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2.0.1000/197
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera i) con la seguente:

        «i) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'indenniz-
zo da riconoscere al concessionario uscente, attestato da perizia giurata di sti-
ma redatta da professionista abilitato e posto a carico del concessionario su-
bentrante, in ragione del mancato ammortamento degli investimenti realizza-
ti nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente concedente e del-
la perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali o di interesse tu-
ristico, della perdita del valore aziendale dell'impresa comprensivo dei beni
immateriali e materiali, che insistono sulla zona demaniale data in concessio-
ne e che sono diversi dalle pertinenze demaniali di cui all'art. 29 cod. nav.,
nonché, nel caso di concessioni vigenti al 9 novembre 2021, della perdita dei
redditi futuri che il concessionario uscente avrebbe tratto dallo sfruttamento
della zona demaniale e delle opere ivi insistenti se il rapporto concessorio fos-
se proseguito sino al 31 dicembre 2033».

2.0.1000/198
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera i), con la seguente:

        «i) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'indenniz-
zo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessiona-
rio subentrante, in ragione del valore di mercato degli investimenti realizzati
nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente concedente anche in
relazione agli obblighi di recupero e manutenzione ad esso imposti nonché
assegnazione di criteri uniformi per la quantificazione e della perdita dell'av-
viamento connesso ad attività commerciali o di interesse turistico;».
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2.0.1000/199
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera i), con la seguente:

        «i) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'indenniz-
zo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessionario
subentrante, in ragione del mancato ammortamento degli investimenti realiz-
zati sia in area demaniale sia nelle aree private di strutture turistico ricetti-
ve prospicienti la concessione demaniale e correlati alla gestione della stes-
sa, della perdita dell'avviamento e del valore delle attività commerciali o di
interesse turistico connesse alla concessione, anche se esercitate in area non
demaniale».

2.0.1000/200
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
i) sostituire le parole: «in ragione del mancato ammortamento degli investi-
menti realizzati nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente con-
cedente e della perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali odi
interesse turistico» con le seguenti: «sulla base di una perizia asseverata, in
ragione dei criteri di cui alla lettera c), nonché degli elementi patrimoniali
tangibili e intangibili, delle prospettive settoriali di reddito di cui beneficerà
l'eventuale beneficiario subentrante».

2.0.1000/201
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, sostituire
la lettera i), con la seguente:

        «i) previsione dell'equo indennizzo del concessionario uscente, posto
a carico del subentrante, in ragione del valore attuale degli investimenti, dei
diritti e dei beni materiali ed immateriali, costituenti il patrimonio aziendale
e della perdita dell'avviamento commerciale;».
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2.0.1000/202
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
i), apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire le parole: «quantificazione dell'indennizzo» con le se-
guenti: «quantificazione di un adeguato indennizzo»;

        b) sostituire le parole da: «in ragione» fino alla fine della lettera, con
le seguenti: «prevedendo che il valore di indennizzo sia determinato valutando
il mancato ammortamento degli investimenti realizzati, materiali e immateria-
li, tenendo conto della perdita di avviamento connesso all'attività commercia-
le o di interesse turistico, calcolata sulla base dei redditi d'impresa dichiarati
negli ultimi cinque anni. Tale valore di indennizzo dovrà essere attestato da un
soggetto terzo indipendente, di comprovata esperienza in materia, nominato,
su richiesta dell'ente concedente dal Presidente dell'ordine dei commercialisti
e degli esperti contabili territorialmente competente, nel rispetto del principio
di rotazione degli incarichi professionali».

2.0.1000/203
Conzatti, Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lette-
ra i), sostituire le parole: «in ragione del mancato ammortamento degli inve-
stimenti realizzati nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente
concedente e della perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali
o di interesse turistico» con le seguenti: «sulla base di una perizia asseverata,
in ragione dei criteri di cui alla lettera c), nonché degli elementi patrimoniali
tangibili e intangibili, delle prospettive settoriali di reddito di cui beneficerà
l'eventuale beneficiario subentrante».

2.0.1000/204
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
i), sostituire le parole: «in ragione del mancato ammortamento degli investi-
menti realizzati nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente con-
cedente e della perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali odi
interesse turistico», con le seguenti: «sulla base di una perizia asseverata, in
ragione dei criteri di cui alla lettera c), nonché degli elementi patrimoniali
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tangibili e intangibili, delle prospettive settoriali di reddito di cui beneficerà
l'eventuale beneficiario subentrante».

2.0.1000/205
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
i), sostituire le parole: «in ragione del mancato ammortamento degli investi-
menti realizzati nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente con-
cedente e della perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali o di
interesse turistico» con le seguenti: «sulla base di una perizia asseverata, in
ragione dei criteri di cui alla lettera c), nonché degli elementi patrimoniali
tangibili e intangibili, delle prospettive settoriali di reddito di cui beneficerà
l'eventuale beneficiario subentrante».

2.0.1000/206
Papatheu, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone,
Toffanin, Berardi, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera i),
dopo le parole: «in ragione» inserire le seguenti: «degli elementi patrimonia-
li, tangibili e intangibili, delle prospettive (settoriali) di reddito, di cui bene-
ficerà l'eventuale concessionario subentrante, quantificato con perizia di par-
te secondo la formula relativa al modello misto patrimoniale reddituale nella
versione stabilita dall'UEC (Union des Experts Comptable)».

2.0.1000/207
Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
i), dopo le parole: «in ragione» aggiungere le seguenti: «degli investimenti,
del valore aziendale dell'impresa e dei relativi beni materiali e immateriali,»
e sostituire le parole: «ad attività commerciali o di interesse turistico» con
le seguenti: «al complesso delle attività di servizi esercitate nell'ambito della
concessione demaniale».
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2.0.1000/208
Giacobbe, Mirabelli, Biti, Manca, Rojc, Boldrini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
i), dopo le parole: «in ragione» aggiungere le seguenti: «degli investimenti,
del valore aziendale dell'impresa e dei relativi beni materiali e immateriali,»
e sostituire le parole: «ad attività commerciali o di interesse turistico» con
le seguenti:«al complesso delle attività di servizi esercitate nell'ambito della
concessione demaniale».

2.0.1000/209
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
i), dopo le parole: «in ragione» aggiungere le seguenti: «degli investimenti,
del valore aziendale dell'impresa e dei relativi beni materiali e immateriali,»
e sostituire le parole: «ad attività commerciali o di interesse turistico» con
le seguenti: «al complesso delle attività di servizi esercitate nell'ambito della
concessione demaniale».

2.0.1000/210
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera i),
dopo le parole: «in ragione», inserire le seguenti: «del valore aziendale e».

2.0.1000/211
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera i),
dopo le parole: «in ragione», aggiungere le seguenti: «del valore aziendale e».
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2.0.1000/212
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera i),
apportare le seguenti modificazioni:

        a) sopprimere le parole: «del mancato ammortamento»;

        b) dopo le parole: «dall'ente concedente», inserire le seguenti: «al
valore di mercato»;

        c) dopo le parole: «della perdita dell'avviamento connesso ad attività
commerciali o di interesse turistico», aggiungere le seguenti: «tenendo conto
del fatturato dell'impresa con una media degli ultimi tre anni con l'esclusione
dell'anno 2020. L'azienda dovrà essere valutata ai sensi dell'articolo 2465 del
codice civile con relazione giurata di un revisore legale o di una società di
revisione legale iscritti nell'apposito registro. La relazione, che deve contenere
la descrizione di tutti i beni e crediti, l'indicazione dei criteri di valutazione
adottati e l'attestazione del valore del patrimonio aziendale».

2.0.1000/213
Barboni, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Berardi, Papatheu

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera i),
sostituire le parole: «mancato ammortamento degli investimenti realizzati nel
corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente concedente e della per-
dita dell'avviamento connesso ad attività commerciali o di interesse turistico»,
con le seguenti: «riconoscimento degli investimenti e del valore dell'impresa
balneare e dei beni materiali e immateriali, della professionalità acquisita da
parte di imprese titolari di strutture turistico-ricettive che gestiscono conces-
sioni demaniali».

2.0.1000/214
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla let-
tera i), sostituire le parole: «mancato ammortamento», con le seguenti: «va-
lore di mercato» e dopo le parole: «autorizzati dall'ente concedente anche»,
inserire le seguenti: «in relazione agli obblighi e alle necessità di recupero,
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manutenzione ed ampliamento, nonché assegnazione di criteri uniformi per
la quantificazione».

2.0.1000/215
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera i), sostituire le parole: «degli investimenti realizzati» con le seguenti:
«degli investimenti in opere o manutenzioni legittimamente realizzate»; ed
eliminare le parole: «autorizzati dall'ente concedente».

2.0.1000/216
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
i), sopprimere le parole: «e autorizzati dall'ente concedente».

2.0.1000/217
Cioffi

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
i), sopprimere le seguenti parole: «e della perdita dell'avviamento connesso
ad attività commerciali o di interesse turistico».

2.0.1000/218
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
i), dopo le parole: «dell'avviamento» aggiungere la seguente: «anche».
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2.0.1000/219
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
i), dopo le parole: «dell'avviamento» aggiungere la seguente: «anche».

2.0.1000/220
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo
la lettera i) inserire la seguente:

            «i-bis) previsione che il valore della concessione sia composto dal
canone, dal valore dell'avviamento commerciale accertato ai sensi degli arti-
coli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
sulla base del calcolo metodologico matematico di cui all'articolo 2, comma
4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 460 del 1996, e dal valore
complessivo dei manufatti realizzati sull'area data in concessione e regolar-
mente autorizzati; previsione in caso di assegnazione a nuovo concessionario
sia in ogni caso garantito al concessionario uscente l'importo corrispondente
del valore dell'avviamento commerciale e del valore complessivo dei manu-
fatti di cui al precedente periodo.».

2.0.1000/221
Gasparri, Mallegni, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
l), sopprimere le seguenti parole: «del numero massimo di concessioni di cui
può essere titolare, in via diretta o indiretta, uno stesso concessionario a livello
comunale, provinciale, regionale o nazionale».
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2.0.1000/222
Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lettera
l), dopo le parole: «del numero massimo di concessioni», inserire le seguenti:
«, comunque non superiore a tre,».

2.0.1000/223
Berardi, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, alla
lettera l), dopo le parole: «regionale o nazionale,» inserire le seguenti: «te-
nendo conto della particolare condizione dei concessionari che gestiscono una
pluralità di strutture turistico ricettive e, per quanto riguarda le nuove conces-
sioni di aree libere, prevedendo un numero massimo di due concessioni di cui
può essere titolare uno stesso concessionario, ed in ogni caso non riconduci-
bili agli stessi soggetti, azionisti anche parziali».

2.0.1000/224
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, lette-
ra l), dopo le parole: «rispetto del numero massimo» aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: «. Il un numero massimo di concessioni assegnabili ad uno
stesso soggetto è determinato in ragione alla scarsità della risorsa e dell'esten-
sione delle concessioni. Qualora il titolare della concessione sia un'impresa
non avente sede in Italia e non operante esclusivamente nel territorio italiano,
il limite massimo di concessioni per ambito comunale, provinciale e regiona-
le, di cui può essere titolare è di una. Ai fini del predetto numero massimo
non sono computate quelle che per caratteristiche, ubicazione e destinazione
sono funzionali all'esercizio di un'unica attività di stabilimento balneare e/o
del complesso turistico balneare.».
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2.0.1000/225
Barbaro, Garnero Santanchè

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter» comma 2, dopo la
lettera l), aggiungere la seguente:

            «l-bis) esclusione dalle procedure selettive di affidamento delle
concessioni demaniali relativamente a quelle affidate associazioni e società
senza fini di lucro».

2.0.1000/226
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera m),
dopo le parole: «previsti dal presente articolo» aggiungere le seguenti: «e al
fine di consentire prima dell'avvio delle procedure selettive di cui al comma
2, lettera b), l'incameramento semplificato, previa eventuale legittimazione
delle sole difformità non essenziali e compatibili coi valori paesaggistici, delle
opere non amovibili costruite sulla zona demaniale».

2.0.1000/227
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, lettera
m), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «senza pregiudicare il contenuto
dell'articolo 49 del medesimo codice».

2.0.1000/228
Garnero Santanchè

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) inserire le seguenti:

            «m-bis) esclusione dei trabocchi compresi quelli da molo, i calia-
centi e i bilancini esistenti sulla costa e sui porti, qualora tutelati o valorizzati
da leggi regionali dalle procedure di selezione prevista dall'articolo 12 della
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direttiva n. 123 del 2006 e dall'articolo 16 del decreto legislativo n. 59 del
2010;

            m-ter) applicazione della deroga prevista dal considerando n. 40
della direttiva n. 123 del 2006 vigendo motivi imperativi di interesse generale
e di necessità volti alla tutela, salvaguardia e conservazione del patrimonio
culturale rappresentato dalla specificità dei trabocchi compresi quelli da molo,
i caliacenti e i bilancini esistenti sulla costa e sui porti e dall'esiguità del loro
numero vietando nuove costruzioni.».

2.0.1000/229
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) previsione della tutela del legittimo affidamento dei sog-
getti titolari di un rapporto concessorio costituitosi in data anteriore alla sca-
denza del termine di trasposizione della, direttiva europea 2006/123/CE, ai
quali riconoscere un periodo di prosecuzione della durata della concessione
commisurato all'entità del capitale investito ed al valore degli investimenti
realizzati confidando sul rinnovo automatico previsto dall'articolo 01, comma
2, del decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400, convertito con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494 ed abrogato dall'articolo 1, comma 1, lettera
a), dell'articolo 11 della legge 15 dicembre 2011, n. 217.».

2.0.1000/230
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) previsione della tutela del legittimo affidamento dei sog-
getti titolari di un rapporto concessorio costituitosi in data anteriore alla sca-
denza del termine di trasposizione della direttiva europea 2006/123/CE, ai
quali riconoscere un periodo di prosecuzione della durata della concessione
commisurato all'entità del capitale investito ed al valore degli investimenti
realizzati confidando sul rinnovo automatico previsto dall'articolo 01, comma
2, del decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400, convertito con modificazioni dalla
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legge 4 dicembre 1993, n. 494 ed abrogato dall'articolo 1, comma 1, lettera a)
dell'articolo 11 della legge 15 dicembre 2011, n. 217.».

2.0.1000/231
Ronzulli, Gasparri, Mallegni, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere infine la seguente:

            «m-bis) previsione della tutela del legittimo affidamento dei sog-
getti titolari di un rapporti concessorio costituitosi in data anteriore alla sca-
denza del termine di trasposizione della direttiva europea 2006/123/CE, ai
quali riconoscere un periodo di prosecuzione della durata della concessione
commisurato all'entità del capitale investito ed al valore degli investimenti
realizzati confidando sul rinnovo automatico previsto dall'articolo 01, comma
2, del decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400, convertito con modificazioni dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494 ed abrogato dall'articolo 1, comma 1, lettera
a), dell'articolo 11 della legge 15 dicembre 2011, n. 217.».

2.0.1000/232
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m), aggiungere la seguente:

            «m-bis) previsione che, in caso di avvio della procedura di evidenza
pubblica entro il 31 dicembre 2023 e senza che la stessa sia stata completata
entro la medesima data con l'assegnazione della concessione, il concessiona-
rio uscente possa continuare la propria attività fino al completamento della
procedura al fine di evitare che un eventuale ritardo nella scelta del conces-
sionario pregiudichi lo svolgimento dell'attività turistica.».
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2.0.1000/233
Conzatti, Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere infine la seguente:

            «m-bis) previsione che, in caso di avvio della procedura di evidenza
pubblica entro il 31 dicembre 2023 e senza che la stessa sia stata completata
entro la medesima data con l'assegnazione della concessione, il concessiona-
rio uscente possa continuare la propria attività fino al completamento della
procedura al fine di evitare che un eventuale ritardo nella scelta del conces-
sionario pregiudichi lo svolgimento dell'attività turistica.».

2.0.1000/234
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) previsione che, in caso di avvio della procedura di evidenza
pubblica entro il 31 dicembre 2023 e senza che la stessa sia stata completata
entro la medesima data con l'assegnazione della concessione, il concessiona-
rio uscente possa continuare la propria attività fino al completamento della
procedura al fine di evitare che un eventuale ritardo nella scelta del conces-
sionario pregiudichi lo svolgimento dell'attività turistica.».

2.0.1000/235
Damiani, Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere infine la seguente:

            «m-bis) previsione che, in caso di avvio della procedura selettiva
entro il 31 dicembre 2023 e senza che la stessa sia stata completata entro la
medesima data con l'assegnazione della concessione, il concessionario uscen-
te possa continuare la propria attività fino al completamento della procedura
al fine di evitare che un eventuale ritardo nella scelta del concessionario pre-
giudichi lo svolgimento dell'attività turistica.».
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2.0.1000/236
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter.», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) al fine di consentire da parte degli enti gestori l'organizza-
zione delle strutture amministrative dedicate, anche tenendo conto delle mo-
difiche da introdurre nel Codice della navigazione ai sensi della lettera m),
definizione di un periodo transitorio, a decorrere dal 1º gennaio 2024, di avvio
delle selezioni con i criteri e le modalità di cui ai decreti legislativi previsti
dal presente comma, secondo un programma suddiviso per le diverse finalità
e categorie di uso dei beni demaniali.».

2.0.1000/237
Turco, Croatti, Lupo, Fede

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo
la lettera m) aggiungere, in fine, la seguente:

            «m-bis) previsione di espresso divieto di sub concessione. Eventua-
li affidamenti a terzi da parte del concessionario possono riguardare esclusi-
vamente i servizi considerati accessori da determinarsi in termini di capacità
di reddito prodotto rispetto a quello dell'attività principale.».

2.0.1000/238
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) previsione che le concessioni demaniali marittime venga-
no assegnate in affidamento mediante procedura selettiva solo quando, sulla
base della mappatura di cui all'articolo 2, la risorsa naturale sia scarsa, ai sensi
dell'articolo 12 della direttiva 2006/123/CE, o sussista un interesse transfron-
taliero certo, ai sensi dell'articolo 49 TFUE.».
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2.0.1000/239
Angrisani, Crucioli, Abate, Granato, Lannutti, Botto, Lezzi,
Giannuzzi, Morra, La Mura, Moronese

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 2, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) previsione di un limite massimo di due concessioni, sul-
l'intero territorio nazionale, per il medesimo soggetto giuridico, ivi inclusi i
soggetti controllati o controllanti ovvero per i soggetti di cui all'articolo 2359
del codice civile».

2.0.1000/240
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo
la lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) riduzione dell'aliquota IVA al 10 per cento per le presta-
zioni di servizi rese sul litorale demaniale dai titolari dei relativi provvedi-
menti amministrativi rilasciati dalle autorità competenti, e ogni altra attività
connessa con quella autorizzata».

        Conseguentemente, ridurre di 120 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.0.1000/241
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», al comma 2, dopo
la lettera m) aggiungere la seguente:

            «m-bis) prevedere l'esenzione dal pagamento dell'IMU per gli im-
mobili dati in concessione su area demaniale».

        Conseguentemente, ridurre di 120 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'ar-
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ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.0.1000/242
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 7 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, al
comma 1, dopo la lettera f-bis), è inserita la seguente:

            ''f-ter) alle concessioni disciplinate dal comma 1 dell'articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 dicembre 1993, n. 494''.».

2.0.1000/243
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di tutelare il patrimonio del concessionario e i relativi
investimenti, l'articolo 49 del codice della navigazione, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 327, e successive modificazioni ed integrazioni, è abroga-
to».

2.0.1000/244
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, al capoverso «Art. 2-ter», comma 4, ultimo
periodo, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «quarantacinque
giorni».
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2.0.1000/245
Sbrollini

All'emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-ter», dopo il comma 5, ag-
giungere, infine, il seguente:

        «5-bis. Il presente articolo non si applica ai rapporti concessori che
erano in essere alla scadenza del termine di trasposizione della direttiva servi-
zi (2006/123/CE) anche se poi prorogati, affidati o rinnovati con atti succes-
sivi. Tali rapporti concessori verranno affidati non in maniera automatica ma
previa presentazione di un piano di investimenti che tenga conto dei profili di
natura ambientale, sociale e turistici della zona.».

2.0.1000/246
Garnero Santanchè, Iannone

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter non si applicano
ai rapporti concessori costituiti in data anteriore alla scadenza del termine di
trasposizione della direttiva 2006/123/CE.

        2. I rapporti concessori di cui al comma 1, nelle more della loro rego-
lamentazione specifica, da adottare entro il 31 dicembre 2023, continuano ad
avere efficacia sino al 31 dicembre 2033.

        3. Le concessioni e i rapporti di cui al comma 1, che con atto dell'ente
concedente sono individuati come affidati o rinnovati mediante procedura se-
lettiva con adeguate garanzie di imparzialità e di trasparenza e, in particolare,
con adeguata pubblicità dell'avvio della procedura e del suo svolgimento e
completamento, nelle more della regolamentazione di cui sopra, continuano
ad avere efficacia sino al termine previsto dal relativo titolo se il termine pre-
visto è successivo al 31 dicembre 2033.

        4. Le disposizioni di cui ai precedenti commi trovano applicazione
anche nelle ipotesi di concessioni demaniali di cui all'articolo 2-bis, comma
1, rilasciate in data successiva alla scadenza del termine di trasposizione della
direttiva 2006/123/CE, fatto salvo che all'esito della mappatura delle aree af-
fidate in concessione di cui all'articolo 2 non venga accertata la scarsità della
risorsa naturale, per come intesa e prevista dall'articolo 12, comma 1, della
stessa direttiva.».
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2.0.1000/247
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater

        1. Gli articoli 2-bis e 2-ter della presente normativa non trovano ap-
plicazione nei confronti delle concessioni demaniali di cui alla presente legge
rilasciate in data anteriore al 28 dicembre 2009. Per esse, in sede di rinnovo
quadriennale, si procederà all'esame delle nuove istanze in assenza di una ma-
nifestazione di volontà del concessionario di volersi avvalere della predetta
facoltà.

        2. La comunicazione di cui al precedente comma dovrà essere tra-
smessa dal concessionario titolare all'amministrazione competente entro e non
oltre il termine di sei mesi anteriori alla data di scadenza del titolo

        3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi trovano applicazione
anche nelle ipotesi di concessioni demaniali di cui alla presente legge rilascia-
te in data successiva al 28 dicembre 2009 fino al raggiungimento della scarsità
della risorsa per come disciplinata dall'articolo 2-bis, comma 1.».

2.0.1000/248
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater

        1. Gli articoli 2-bis e 2-ter della presente legge non trovano applica-
zione nei confronti delle concessioni demaniali di cui alla presente legge ri-
lasciate in data anteriore al 28 dicembre 2009. Per esse, in sede di rinnovo
quadriennale, si procederà all'esame delle nuove istanze in assenza di una ma-
nifestazione di volontà del concessionario di volersi avvalere della predetta
facoltà.

        2. La comunicazione di cui al precedente comma dovrà essere tra-
smessa dal concessionario titolare all'amministrazione competente entro e non
oltre il termine di sei mesi anteriori alla data di scadenza del titolo.

        3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi trovano applicazione
anche nelle ipotesi di concessioni demaniali di cui alla presente legge rilascia-
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te in data successiva al 28 dicembre 2009 fino al raggiungimento della scarsità
della risorsa per come disciplinata dall'articolo 2-bis, comma 01.».

2.0.1000/249
Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater

        1. Gli articoli 2-bis e 2-ter della presente normativa non trovano ap-
plicazione nei confronti delle concessioni demaniali marittime rilasciate in
data anteriore al 28 dicembre 2009, data di scadenza del termine di trasposi-
zione della direttiva servizi 2006/123/CE. Fino alla data di scadenza dei titoli
concessori, rilasciati, rinnovati e/o prorogati, l'occupazione dello spazio de-
maniale connessa alle concessioni e ai rapporti di cui al medesimo comma 1
non è abusiva anche in relazione all'articolo 1161 del codice della navigazione
approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.

        2. Gli articoli 2-bis e 2-ter trovano applicazione nei confronti delle
concessioni demaniali marittime rilasciate a decorrere dal 28 dicembre 2009,
successivamente al raggiungimento della scarsità della risorsa, come discipli-
nata dall'articolo 2-bis, comma 1.».

2.0.1000/250
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater

        1. Gli articoli 2-bis e 2-ter della presente normativa non trovano ap-
plicazione nei confronti delle concessioni demaniali marittime rilasciate in
data anteriore al 28 dicembre 2009, data di scadenza del termine di trasposi-
zione della direttiva servizi 2006/123/CE. Fino alla data di scadenza dei titoli
concessori, rilasciati, rinnovati e/o prorogati, l'occupazione dello spazio de-
maniale connessa alle concessioni e ai rapporti di cui al medesimo comma 1
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non è abusiva anche in relazione all'articolo 1161 del codice della navigazione
approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.

        2. Gli articoli 2-bis e 2-ter trovano applicazione nei confronti delle
concessioni demaniali marittime rilasciate a decorrere dal 28 dicembre 2009,
successivamente al raggiungimento della scarsità della risorsa, come discipli-
nata dall'articolo 2-bis, comma 1.».

2.0.1000/251
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Casi di inapplicabilità della direttiva 2006/123/CE)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter della presente legge
non si applicano ai rapporti concessori sorti anteriormente al termine di tra-
sposizione della direttiva 2006/123/CE, per i quali il periodo di durata della
concessione e la possibilità di prevedere rinnovi automatici sono rimessi alla
determinazione delle parti, tenuto conto del diritto di proprietà superficiaria
riconosciuto agli operatori economici titolari di rapporti concessori di durata
pluriennale sorti anteriormente all'abrogazione dell'articolo 37, comma 2, se-
condo periodo, dei codice della navigazione, nonché del legittimo affidamen-
to alla continuità dell'esercizio, degli investimenti effettuati, della professio-
nalità acquisita ascrivibili agli operatori economici titolari di rapporti conces-
sori di durata pluriennale.».

2.0.1000/252
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Casi di inapplicabilità della direttiva 2006/123/CE)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 2-ter e 2-quater della presente
legge non si applicano ai rapporti concessori sorti anteriormente al termine di
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trasposizione della direttiva 2006/123/CE, per i quali il periodo di durata della
concessione e la possibilità di prevedere rinnovi automatici sono rimessi alla
determinazione delle parti, tenuto conto del diritto di proprietà superficiaria
riconosciuto agli operatori economici titolari di rapporti concessori di durata
pluriennale sorti anteriormente all'abrogazione dell'articolo 37, comma 2, se-
condo periodo, del codice della navigazione, nonché del legittimo affidamen-
to alla continuità dell'esercizio, degli investimenti effettuati, della professio-
nalità acquisita ascrivibili agli operatori economici titolari di rapporti conces-
sori di durata pluriennale.».

2.0.1000/253
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Casi di inapplicabilità della direttiva 2006/123/CE)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter della presente leg-
ge non si applicano ai rapporti concessori sorti anteriormente alla data del re-
cepimento della direttiva 2006/123/CE, per i quali il periodo di durata della
concessione e la possibilità di prevedere rinnovi automatici sono rimessi alla
determinazione delle parti, tenuto conto del diritto di proprietà superficiaria
riconosciuto agli operatori economici titolari di rapporti concessori di durata
pluriennale sorti anteriormente all'abrogazione dell'articolo 37, comma 2, se-
condo periodo, del codice della navigazione, nonché del legittimo affidamen-
to alla continuità dell'esercizio, degli investimenti effettuati, della professio-
nalità acquisita ascrivibili agli operatori economici titolari di rapporti conces-
sori di durata pluriennale.».
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2.0.1000/254
Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Clausola di sospensione)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter si applicano a con-
dizione che il sistema informativo di cui all'articolo 2 rilevi i principali da-
ti e informazioni con ordine ai rapporti concessori di beni pubblici in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge, mappando altresì le aree
demaniali libere affidabili in concessione, e, ad esito di ciò, dia evidenza del-
la scarsità della risorsa naturale disponibile e di un interesse transfrontaliero
certo, tenuto conto dell'importanza economica della singola concessione, del
luogo in cui essa è sita e delle caratteristiche tecniche necessarie all'esercizio
dell'impresa balneare.».

2.0.1000/255
Mallegni, Gasparri, Ronzulli, Damiani, Gallone, Toffanin, Berardi,
Papatheu, Barboni

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Clausola di sospensione)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 2-ter e 2-quater si applicano a
condizione che il sistema informativo di cui all'articolo 2 rilevi i principali
dati e informazioni con ordine ai rapporti concessori di beni pubblici in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge, mappando altresì le aree
demaniali libere affidabili in concessione, e, ad esito di ciò, dia evidenza del-
la scarsità della risorsa naturale disponibile e di un interesse transfrontaliero
certo, tenuto conto dell'importanza economica della singola concessione, del
luogo in cui essa è sita e delle caratteristiche tecniche necessarie all'esercizio
dell'impresa balneare.».
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2.0.1000/256
Giacobbe, Mirabelli, Biti

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Clausola di sospensione)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter si applicano a con-
dizione che il sistema informativo di cui all'articolo 2 rilevi i principali da-
ti e informazioni con ordine ai rapporti concessori di beni pubblici in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge, mappando altresì le aree
demaniali libere affidabili in concessione, e, ad esito di ciò, dia evidenza del-
la scarsità della risorsa naturale disponibile e di un interesse transfrontaliero
certo, tenuto conto dell'importanza economica della singola concessione, del
luogo in cui essa è sita e delle caratteristiche tecniche necessarie all'esercizio
dell'impresa balneare.».

2.0.1000/257
Giacobbe

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», inserire il se-
guente:

«Art. 2-quater

        1. L'applicazione delle norme di cui agli articoli precedenti con rife-
rimento alle concessioni di cui all'articolo 2-bis, comma 1, è subordinata, ai
sensi della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 dicembre 2006, alla verifica della scarsità delle risorse, distinguendo tra le
concessioni assentite fino al 31 dicembre 2009 e successivamente a tale data».
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2.0.1000/258
La Mura, Nugnes, Angrisani, Di Micco, Giannuzzi, Abate, Vanin,
Naturale, Moronese, Sbrana, Corrado, Granato, Botto, Lezzi,
Morra, Lannutti

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter» aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Potenziamento del Sistema informativo del demanio marittimo (SID))

        1. Al fine di implementare e ottimizzare le funzionalità del Sistema
informativo del demanio marittimo, e assicurarne la gestione e manutenzio-
ne annuale, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge si provvede a definire le modalità di attuazione dei seguenti
interventi:

            a) la standardizzazione e semplificazione dei processi di carica-
mento delle informazioni, comprese quelle relative ai canoni di concessione
dovuti e incassati, e quelle necessarie all'attivazione della riscossione coatti-
va, così da assicurare l'interrogazione dei dati da parte dei diversi enti gestori
e rendere completamente automatico l'intero processo di riscossione;

            b) l'inserimento dei dati relativi alle caratteristiche geomorfologi-
che e sedimentologiche della spiaggia e delle sue componenti biologiche ai
fini della sua gestione integrata e sostenibile sia per scopi turistici che di pro-
tezione della biodiversità ivi presente;

            c) garantire la disponibilità di personale adeguatamente formato sia
per la gestione e manutenzione del Sistema informativo del demanio maritti-
mo che per il caricamento dei dati.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, un fondo
con una dotazione complessiva pari ad 1 milione di euro di cui quota parte
pari a cinquecentomila euro per gli anni 2022 e 2023 per l'applicazione delle
disposizioni di cui alla lettera a), e con una dotazione pari a cinquecentomila
euro annui a decorrere dall'anno 2022 in relazione agli interventi di cui alle
lettere b) e c).

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 500.000 euro annui a decorrere dall'an-
no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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2.0.1000/259
Angrisani

All'emendamento 2.0.1000, dopo l'articolo «Art. 2-ter.», aggiungere i se-
guenti:

«Art. 2-quater
(Sanzioni per l'esercizio abusivo delle attività di

agente in attività finanziaria e di mediatore creditizio)

        1. All'articolo 140-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre1993, n. 385, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''da 6 mesi a 4 anni e con la multa da euro
2.065 a euro 10.329'' sono sostituite dalle seguenti: ''da cinque a sette anni e
con la multa da euro 20.000 a euro 100.000'';

            b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: ''1-bis. Chiunque dà man-
dato di esercitare o permette di esercitare professionalmente in suo nome, nei
confronti del pubblico, l'attività di agente in attività finanziaria a un soggetto
non iscritto nell'elenco di cui all'articolo 128-quater, comma 2, è punito con
le pene previste dal comma 1 del presente articolo'';

            c) al comma 2, le parole: ''da 6 mesi a 4 anni e con la multa da euro
2.065 a euro 10.329'' sono sostituite dalle seguenti: ''da cinque a sette anni e
con la multa da euro 20.000 a euro 100.000'';

            d) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Alla condanna per i reati previsti dai commi 1, 1-bis e 2 con-
segue sempre l'interdizione dai pubblici uffici per un periodo di cinque anni''.

Art. 2-quinquies.
(Disposizioni sugli agenti in attività finanziaria e sui mediatori creditizi)

        1. Al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) il comma 4 dell'articolo 128-quater è sostituito dal seguente: ''4.
Gli agenti in attività finanziaria svolgono la loro attività su mandato di uno
o più intermediari'';

            b) il comma 4 dell'articolo 128-sexies è sostituito dal seguente: ''4.
Il mediatore creditizio e il prestatore di servizi di consulenza di cui al comma
2-bis svolgono la propria attività senza essere legati ad alcuna delle parti da
convenzioni, accordi commerciali o altri rapporti che possano comprometter-
ne l'indipendenza'';
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            c) l'articolo 128-octies è abrogato.

Art. 2-sexies.
(Iniziative per l'informazione del pubblico)

            (Termine per la registrazione dei dati relativi al comportamento
debitorio)

        1. Al titolo IX della parte II del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo il
capo I è aggiunto il seguente:

''CAPO I-bis
BANCHE E CREDITO

Art. 120-bis
(Registrazione dei dati relativi al comportamento debitorio)

        1. I dati relativi alla regolarizzazione dei ritardi di pagamento, inter-
venuta successivamente alla loro scadenza, sono registrati dai soggetti gesto-
ri di sistemi di informazioni creditizie entro trenta giorni dalla data in cui il
debitore ha regolarizzato il pagamento''».

2.0.1000/260
Pesco

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere, in
fine, il seguente:

«Art. 2-quater
(Fondo per la riduzione della crisi da sovraindebitamento

dei piccoli imprenditori titolari di concessioni demaniali marit-
time con finalità turistico-ricreative e per la nautica da diporto)

        1. Al fine di fronteggiare situazioni di forte sovraindebitamento di
piccole imprese titolari di concessioni demaniali marittime con finalità turisti-
co-ricreative e per la nautica da diporto, nonché di consentire, nei limiti delle
risorse autorizzate ai sensi del presente articolo, l'esdebitazione del consuma-
tore, degli artigiani e degli imprenditori individuali, è istituito un Fondo pres-
so il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di i milione di
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euro per l'anno 2022, che costituisce limite di spesa massimo, volto a preve-
nire il rischio, da parte del debitore, di ricorrere a pratiche illegali e di usura.

        2. L'accesso al Fondo di cui al comma 1 è consentito al debitore in
stato di sovraindebitamento ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a), della
legge 27 gennaio 2012, n. 3, che intende avviare una procedura di composi-
zione della crisi da sovraindebitamento presso gli Organismi di cui all'articolo
15 della medesima legge, iscritti al Registro degli Organismi tenuto dal Mini-
stero della giustizia, di cui al decreto ministeriale 24 settembre 2014, n. 202.

        3. Su richiesta del debitore interessato, le somme sono concesse attra-
verso un contributo erogato direttamente agli OCC presso cui il richiedente
ha deciso di rivolgersi, a sostegno delle spese relative all'apertura della pra-
tica, alla predisposizione di una prima valutazione tecnico-economica e alla
successiva gestione professionale di composizione della crisi da sovraindebi-
tamento.

        4. Il contributo è concesso ai sensi e nei limiti del regolamento (UE)
n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti ''de minimis''.

        5. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato, le mo-
dalità di richiesta di accesso al Fondo, di quantificazione dell'importo del con-
tributo spettante, comunque non inferiore ad euro 500, da modulare in base
alle diverse situazioni, i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione
dei contributi.

        6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di euro 1.000.000 per l'anno 2022. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

2.0.1000/261
D'Alfonso

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art. 2-ter», aggiungere il
seguente:

«Art. 2-quater
(Modifica al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n .504)

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa
fino a quando ne sia comprovato il ripristino entro il temine di un anno'' sono
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sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene
temporaneamente ritenuta vigente. Il termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».

2.0.1000/262
Perosino

All'emendamento 2.0.1000, dopo il capoverso «Art 2-ter» aggiungere il
seguente articolo:

«Art. 2-quater
(Modifica al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa
fino a quando ne sia comprovato il ripristino entro il termine di un anno'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene
temporaneamente ritenuta vigente. Il termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».

2.0.1000
IL GOVERNO

Dopo l'articolo inserire i seguenti:

«Art. 2-bis
(Disposizioni sull'efficacia delle concessioni demania-

li e dei rapporti di gestione per finalità turistico-ricreative)

        1. Continuano ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2023 se in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge sulla base di proroghe o
rinnovi disposti anche ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del
decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126:

            a) le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per l'eserci-
zio delle attività turistico-ricreative, ivi comprese quelle di cui all'articolo 01,
comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle società sportive
iscritte al registro CONI di cui al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
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e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da
diporto, inclusi i punti d'ormeggio;

            b) i rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico-ri-
creative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti
successivi all'inizio dell'utilizzazione.

        2. Le concessioni e i rapporti di cui al comma 1, lettere a) e b), che con
atto dell'ente concedente sono individuati come affidati o rinnovati mediante
procedura selettiva con adeguate garanzie di imparzialità e di trasparenza e,
in particolare, con adeguata pubblicità dell'avvio della procedura e del suo
svolgimento e completamento, continuano ad avere efficacia sino al termine
previsto dal relativo titolo e comunque fino al 31 dicembre 2023 se il termine
previsto è anteriore a tale data.

        3. Fino alla data di cui al comma 1, l'occupazione dello spazio dema-
niale connessa alle concessioni e ai rapporti di cui al medesimo comma 1 non
è abusiva anche in relazione all'articolo 1161 del codice della navigazione ap-
provato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.

        4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
abrogati:

            a) i commi 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682 e 683 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

            b) il comma 2 dell'articolo 182 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

            c) il comma 1 dell'articolo 100 del decreto-legge 4 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

Art. 2-ter
(Delega in materia di affidamento delle concessioni dema-

niali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative)

        1. Al fine di assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del de-
manio marittimo, favorirne la pubblica fruizione e promuovere, in coerenza
con la normativa europea, un maggiore dinamismo concorrenziale nel settore
dei servizi e delle attività economiche connessi all'utilizzo delle concessioni
per finalità turistico-ricreative nel rispetto delle politiche di protezione del-
l'ambiente e del patrimonio culturale, il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è delegato ad adottare, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro del
turismo, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro
dell'economia e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico e il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, uno o più decreti legislativi volti a riordinare e semplificare la disciplina
in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali, per finalità
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turistico-ricreative, ivi incluse quelle affidate ad associazioni e società senza
fini di lucro, nonché la disciplina in materia di concessioni per la realizzazio-
ne e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, ivi inclusi i punti
d'ormeggio.

        2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

            a) determinazione di criteri omogenei per l'individuazione delle
aree suscettibili di affidamento in concessione, assicurando l'adeguato equili-
brio tra le aree demaniali in concessione e le aree libere o libere attrezzate,
nonché la costante presenza di varchi per il libero e gratuito accesso e transito
per il raggiungimento della battigia antistante l'area ricompresa nella conces-
sione anche al fine di balneazione, con la previsione, in caso di ostacoli da
parte del titolare della concessione al libero e gratuito accesso e transito alla
battigia, delle conseguenze delle relative violazioni;

            b) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive
nel rispetto dei principi di imparzialità, non discriminazione, parità di tratta-
mento, massima partecipazione, trasparenza e adeguata pubblicità, da avviare
con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza;

            c) in sede di affidamento della concessione, e comunque nel rispet-
to dei criteri indicati dal presente articolo, adeguata considerazione degli in-
vestimenti, del valore aziendale dell'impresa e dei beni materiali e immateria-
li, della professionalità acquisita anche da parte di imprese titolari di strutture
turistico-ricettive che gestiscono concessioni demaniali, nonché valorizzazio-
ne di obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori,
della protezione dell'ambiente e della salvaguardia del patrimonio culturale;

            d) definizione dei presupposti e dei casi per l'eventuale fraziona-
mento in piccoli lotti delle aree demaniali da affidare in concessione, al fine
di favorire la massima partecipazione delle microimprese e piccole imprese;

            e) definizione di una disciplina uniforme delle procedure selettive
di affidamento delle concessioni sulla base dei seguenti criteri:

                 1) individuazione di requisiti di ammissione che favoriscano la
massima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni, e di enti del
terzo settore;

                 2) previsione di criteri premiali da applicare alla valutazione di
offerte presentate da operatori economici in possesso della certificazione della
parità di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra
uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e da imprese
a prevalente o totale partecipazione giovanile;

                 3) previsione di termini per la ricezione delle domande di parte-
cipazione non inferiori a trenta giorni;

                 4) adeguata considerazione, ai fini della scelta del concessiona-
rio, della qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti, alla luce
del programma di interventi indicati dall'offerente per migliorare l'accessibi-
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lità e la fruibilità del demanio, anche da parte dei soggetti con disabilità, e
della idoneità di tali interventi ad assicurare il minimo impatto sul paesaggio,
sull'ambiente e sull'ecosistema, con preferenza del programma di interventi
che preveda attrezzature non fisse e completamente amovibili;

                 5) valorizzazione, ai fini della scelta del concessionario:

                 5.1) dell'esperienza tecnica e professionale già acquisita in rela-
zione all'attività oggetto di concessione o ad analoghe attività di gestione di
beni pubblici, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza e, comun-
que, in maniera tale da non precludere l'accesso al settore di nuovi operatori;

                 5.2) della posizione dei soggetti che, nei cinque anni antecedenti
l'avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato la concessione quale preva-
lente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, nei limiti definiti
anche tenendo conto della titolarità, alla data di avvio della procedura seletti-
va, in via diretta o indiretta, di altra concessione o di altre di attività d'impresa
o di tipo professionale;

                 6) previsione di clausole sociali volte a promuovere la stabilità
occupazionale del personale impiegato nell'attività del concessionario uscen-
te, nel rispetto dei principi dell'Unione europea e nel quadro della promozione
e garanzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla tutela dell'occupa-
zione, anche ai sensi dei principi contenuti nell'articolo 12, paragrafo 3, della
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicem-
bre 2006;

                 7) previsione della durata della concessione per un periodo non
superiore a quanto necessario per garantire al concessionario l'ammortamento
e l'equa remunerazione degli investimenti autorizzati dall'ente concedente in
sede di assegnazione della concessione e comunque da determinarsi in ragione
dell'entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare con divieto
espresso di proroghe e rinnovi anche automatici;

            f) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni
annui concessori che tengano conto del pregio naturale e dell'effettiva reddi-
tività delle aree demaniali da affidare in concessione, nonché dell'utilizzo di
tali aree per attività sportive, ricreative, sociali e legate alle tradizioni locali,
svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero per finalità
di interesse pubblico;

            g) introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono con-
sentiti l'affidamento da parte del concessionario ad altri soggetti della gestio-
ne delle attività, anche secondarie, oggetto della concessione e il subingresso
nella concessione stessa;

            h) definizione di una quota del canone annuo concessorio da riser-
vare all'ente concedente e da destinare a interventi di difesa delle coste e del
relativo capitale naturale e di miglioramento della fruibilità delle aree dema-
niali libere;

            i) definizione di criteri uniformi per la quantificazione dell'inden-
nizzo da riconoscere al concessionario uscente, posto a carico del concessio-
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nario subentrante, in ragione del mancato ammortamento degli investimenti
realizzati nel corso del rapporto concessorio e autorizzati dall'ente concedente
e della perdita dell'avviamento connesso ad attività commerciali o di interesse
turistico;

            l) definizione, al fine di favorire l'accesso delle microimprese e del-
le piccole imprese alle attività connesse alle concessioni demaniali per finalità
turistico-ricreative e nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità,
del numero massimo di concessioni di cui può essere titolare, in via diretta o
indiretta, uno stesso concessionario a livello comunale, provinciale, regionale
o nazionale, prevedendo obblighi informativi in capo all'ente concedente in
relazione alle concessioni affidate al fine di verificare il rispetto del numero
massimo;

            m) revisione della disciplina del codice della navigazione al fine di
adeguarne il contenuto ai criteri previsti dal presente articolo.

        3. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano espressamente tutte
le disposizioni con essi incompatibili e dettano la disciplina di coordinamento
in relazione alle disposizioni non abrogate o non modificate.

        4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisi-
zione dell'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e del parere del Con-
siglio di Stato, da rendere nel termine di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione degli schemi di decreto legislativo, decorso il quale il Governo
può comunque procedere. Gli schemi di decreto legislativo sono successiva-
mente trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all'adempimento dei compiti derivanti dall'esercizio della delega
di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.


